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par: 
n n 


Domani, Ferragosto, no 
si pubblica il giornale. 


Ti conflitto tra Russia od Inghilterra sorto in 
Cina per la concessione dello ferrovie, si va ren- 
3endo più aspro, Le banche inglesi di Scang-bai 
# di Hong-Keng, cioè l'Inghilterra, avevano fornito 
1 fondi per la costruzione della linea che davo cone 
giungere Îl tronco già costruito Pechin-Tientsin 
ton Ninelvang (Manciuria), La Russia protestò di- 
zendo che gl'inglesi iuvadevano la sua sfera d'in- 
fuenza, l'Inghilterra sostenne. che in si do- 
qova lasciar To porte aperto a tutti. Nella lotta tea 
russo Paviow sostenitore dela politica di s/e 
F'interessi 0 il Mac Dona d propugnatore di quella 
dello porte aperte, il Teongli-Yamen stimava più 
Sicuro l'astenersi da qualunquo preferenza © lord 
Salisbary poteva affermare due settimane or sono : 

che l'inghilterra aveva ottento in Cina con- 
cessioni superiori a quello ottenuto da altro po- 
tenze; 
cho si era impegnata a sostenero il governo 
cinese anche con la forza contro le pressioni di 
altei Stati; 

che non avrebbe sollevato l'interveuto di altri 
In questioni re'ative a sodditi 

Ora ll Timer ha da Pachino che il Tuon 
men ha formalmento acconsentito a tutte le 
tazioni imposto dal ministro russo Parlow al con- 


tratto delia ferrovia Tien-tsin-Niu-cinang. eL con- 
cessioni sono tali che condurranno alla rescissione 
del contratto. 


Nè questo trionfo basta alla Rusia. L'Inghilterra, 
che pur sostiene la politica della porta aperta, aveva 
ehiiuso agli altri il ricco bacino del Yang.tse-Kiang. 
Eà eccò scoppiare, come una bomba, la notizia che 
è stato firmato un contratto com un sindacato 
xusso-franceve-bolga, per la costruzione. di una fer- 
rovi da Pechin ad Han-ooa, sul Yangseo proprio 
nel mezzo della. sfera. inglese. Al contratto sono 
aunesse anche importanti concesionì minernrie. 

Queste notizie hanno destato In Inghilterra stu- 
poro gonera'e, apetialinente pel contrasto che pre- 
sentano collo recentissimo dichiarazioni di lord Sa- 
Nsbory. La stampa unanimo attacca Il governo 
‘accusandolo di debolezzà 0 d'iosipienza e lo invita 
finalmente nd agire. 

Sì è quindi nperta una soconda fieo nel grave 
sonfiitto fra la Russia, appoggiata dalla Prancia 0 
foreo da a'tre potenze europee, e l'Inghilterra per 
il prodominio nella Cina. 

Ta Gran Brottagna è colpita da una gravisiima 
aconfitta diplomatica, che mostrn quanto la sua 
tnfivenza a Pechino sia decaduta. 


Se il governo ingieso sì mantereà fedele allo 
proprie dichiara.ioni ed ubbidirà alla voce dell'opi- 
nione pubblica non sarà lontano un conflitto assai 
più gravo di una semplice lotta diplomatica, 


Ancora le spese: por la marina 


Lettera aperta ad ‘“ Argus,, 

Si accumulano sul nostro tavolo le let- 
tero che, non diremo ci spronano non a- 
vendo noi bisogno di sprono. ma ei inco- 
raggiano a perseverare nella campagna a 
favore della marina militare. Fra Je molte 
mo. sceg'iumo una, che è diretta ad 
Argus, a colui che quella campagna foli- 
eemente iniziò sullo colonne della Tribuna; 
© la scegliamo non tanto per quel che dico, 
quanto pr le cio che porta. I lettorì mo- 
d tino su quelle cifre. e sopratutto vi me- 
ditino sopra coloro che hanno la responsa- 
bilità della di‘esa, dell'onore e della pro- 
sperità nazionale. 

La letra è questa: 


Caro Argua, 
Aà ilustrare la tua formola e ad avvalorare sem- 
a di una pronta @ decisiva to- 
navale, sia buona la formela 


purchè sia, parmi dor occhiata di 


ine: via Marc Minghetti 


dea 


so mne 
(LI DI 
24 2 


3, ROMA. 


svinte da un salutare miraggio, da un commune in- 
tendimento le passarono avanti, moltiplicarono il 
vig io, gareggciarono di entusiasmo © di milioni 
non ebbero altra mèta cho la grandezza, la pro- 
sperità, il vanto e la magnificenza delle loro marine. 

Se gii Italiani non sanno o hanno dimenticato 
tutto questo, può bastaro a persuaderli uno sguardo 

suesposto quadretto comparativo - ed io ho fede 
che penzando a' beneficio morale derivante. per la 
nazione, dalla pres:nza di numerose nari noi mari 
lontani, fra î connaziona'i sparsì per la terra, a 
tutela dogli interessi commercia'i e dele relazioni 
diplomatiche, considerando il pericolo delle nostre 
i la inevitabie occu- 


città più forenti del Iitoralo e sopea tutto la 
grave responsabilità, in va evento prossimo o lon- 
tano, di una trascurata difea na innale, i membri 


della Camera elettiva applaudiranno con 


al coraggio ed al seniimento del ministro che oserà 
di far cadero le illusioni esponendo senza i soliti 
veli tutta la dolocosa verità. 

Vespero. 


Dopo letta la lettera, ci pare di sentire 
i soii savii esc'amare: retorica! Infelicis- 
sima gente, la cui incoscienza è coperta 
dalla irresponsabilità ! Sono essi che di ono: 
non ci sono denari? E' al essi che fa eco 
la folla di quei microcexli della politica, 
îl cui ufficio, è quello di fuorsiare Ja prb- 
blica opin'one, Sono loro «he hsnno inven- 
tato il ritornello: i d nari spxsi per la di- 
fosa del paese, e per la protezione. della 
sua vita poitica, ed economica sono get- 
tati al vento, 

Si direbbe che quei d'narî, impiegati a 
costruir navi, sian distrutti dall'orco che li 
mangia, e non ne lnscin traccia; mentre 
invece il loro impiego, tutto quanto ri- 
stretto cotro i confini dello Sta'o, servo a 
diffondere nelle arterio © nello vene del 


paese, sangne rico di g ovuli rosi. 
A questi etem pagroni, si rotrebbe 
dimostrare facilmente questa verità, del re 


sto elementarissima. Ma' per'ignoranza, per 
‘ tinazione 6 peren'colo non sarebbe ascol- 
tata. E allora? Allore, diciamo noi; repa- 
guanti ad ingannare il pubblico, euî non 
si può presentare una marina m litare, c’me 
a Caterina di Russia sì mostravano della 
città di cartone, d'ciamo; bruciate lo navi, 
la cui. manutenzione vi impone un onere 
inutile, e fate dir delle mosse ! 

Anclo questa è ura poiitica ! 
—— ______________=" 


Le dichiarazioni del “ Siécle ,, 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 14, ore 2 pom. — (Zaterim). — 
Il Sidele pubblica le seguenti dichiarazioni, di 
cui assumo ogni responsabilità, quantunque 
affermi che non intendo affatto denigraro l'e 
sercito. 

Antitatto, dice il giornale parigino, durante 


più di sai mesi Kstarbazy ingannò la gi 
6 fuorviò l'opinione pubbica a.fermando di a. 
avato da una dama velata i documenti che 
gli servirono di difesa, meutro egli li ebbo da 
da Paty da Clam, che si rese complico dello 
suo frodi 0 delle sua soverchierio per impedire 
la revisione del processo Dreyfus. 

Ta secondo luogo lo lettera della 
dama velata che furono mostrato al generale | 
Pellicux furono seritte da un nipote di Es 
rbazy sotto la sua dettatara 
Indaruo la parto civite 5 
corso della ultima istruzione; esso non si po- 
terono ottenere dal ministro della guerra. 

In ter:o luogo da Paty do Clam personal 
mento consegnò al comandante Esterbazy il 
documento detto liberatore. Esterhazy portò ini 
novembre al ministero della guerra questo do- 


came cu prospettino — eselusivamente nu 
merico — di confrouto fra le marine dello mag. 
gori nazioni di Europa nell’anno 1998. 


CLASSIFICA DRLLE NAVI 


Quante cose dicono questi numeri nella loro 


ih 0 como ogni cuore, ogni coscienza italiana 


agnabili, forse a 


il famoso Duilia di v 
‘anni adlietro basti ancora da solo a mettere în 
ì babau tutte le navì del mondo, 
a ignornuza sul voro 
‘usa e quanto poco sentiment 
nostro paese che sul mare ebbe fu 
minio, che nel mare dotrebbo rip 


Jo pre tizio 
mica € militare è 
e temere le olleso. mag: 
orzo ed ogni merificio 

qualunque sorpreca 
sui diritti, a qua 
a, alia sua Dinastia, 


deve dal mare aspetti 

giori e sul mate fare ogni 

per esser pronto e 

a qualunque manoi 

siasi la sma 

cre conquiste. 
indifterenza e quanta incoscienza * 


Mancano i denari, si risponde. 

Ebbene, i denuri i chieda colui che è a capo 
Alia marina, è li ehleda da nomo di coraggio, di 
scuno e di cuore quale egli è. Egli dall'alto delta 

ne, da valoroso mi 
serenamente è semplicemy 
sulle desolanti condizioni dell'armata nostra, che la 
pacolisi progressiva di maleinieso impatriotiiehe © 
torinose economie per parecchi anni ha pr strata, 
dopo un'surora che va così luminamamente 
additta ln via da sorvire per la grandezza, per 


cumento che venne dolosamente sottratto da 
du Paty do rtamento interes- | 
santa la sicurezza dello Stato, al qualo esso 
appartenera. 


lo luogo è moralmente e material. 
possibile che emetten io questo accuse 
contmo Esterlazy e du Paty de Clam, vogliasi 
disonorare 1 3 

Unico scopo ilei sostenitori del Dreyfus è di 
portare la luco più chiara sopra quegl'intrighi 
che mirano a diminairo il presiiio dell’e- 
sercito. 


x 
Teri il colonnello Piequart ricorse alla Cas- | 


saziono contro la decisione della Camera di | 
consiglio, che prosciogliera Esterhazy da ogni | 
accasa per inesistenza di reato. | 

Questo ricorso, insimm con quello procedente 
presantato pure da Picquart riguardo alla sen- | 
tenza della Camera di Consiglio sul pr 
contro Du Paty da Clam, verrà prossima 
discusso davanti alla Corio suprema. 

Il giudice Fabro che istrui il » process 


blois, ha già chiuso l'istrottoria ‘e rimotterà 
martedì la procedura al procaratore della Re 
pubblica. 

Si afferma în modo sicaro che il giudica 


Fabre ha concluso per il non luogo a pro 


è stato nominsto agriuni 
srttimo circondario in sustitazio 
dlois. 

giornali a. 
inviò una prot 

, nella qualo 

ò che egli abitava, 
au. Poichè nessuno po 
teva ixnorarlo, trora sirano cho prima di 
farlo credere in fuga, la polizia nom abbia 
pensato d'andarlo a trovare nel suo domicilio 
invece di cercarlo in tanti altri Inoghi. 


Cristiano Estherazy, «be talupì 
verano affermato în fu; 


Tatti i principali organi socialisti 
ghiltorra, della Germania, dell'Italia, doil'Ao- 
stria o della Spasna inviarono caloroso felici 
tazioni a Jean Jauris, direttore della Petite 
Republique per il suo magnifico riassunto del 
processo Dreyfus e al giornale la Petile Re 
publique por la sua attitadino recisa mantenuta 


dell'In- 


Ia (orza. per l'aferma-ione della patria nostra. 

Fu breve ii cammino quanio glociomn @ (8 para: 
Usi la copi per via, arrestandola nella nieravig iosa 
avolazione, entre tutte Ie nitro nazioni. come so- 


durante lo svolgorsi di questi avvenimenti 
nonché per la vigorosa campagna antimilita- 
rista, 


Enrico d'O-Isans e la sua spedizione | 
GLI AMBASCIATORE ABISSINI 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 14, oro 3 pomerid. — (Tule- 
Il principe Enrico d'Orleans giunsa ieri a 
rigi. Nei suoi primi colloqui dichiarò che 1 
suo ritorno non è punto dovato agli screzi tra 
loi ed il Negas 0 a quelli tra lui 6 l'amico 
Leontieff. 

10 loro accorto, secondo (1 principe, è sem- 

re perfetto per tutte le questioni: il Negus 
d più che mai disposto a. mantanre le. se 


BET prindizà prendi di iernaree a Parigi 
per riposarsi per alcano settimana, anzichè 
rimanere bloccato all'Harrar durante la sta- 
giono delle pioggio. 

_ Gli ie abissinî eg a 
godere un po’ di villeggiatara con il loro pa- 
drone Lagarde. Hanno fatto persino un'escur- 
sione a Vichy. 


x 

BERLINO, 14, c:» 4 pom. — (Yermann). 
Si annuncia che Îa fmosa spedizione del prin- 
cipe Enrico d'Orleans © di Leontieff avesse 0c- 
culti disegni. Non sì tra:terebbo di territori 
coduti dl Negus in amministrazione al Leon- 
tieff ed al sno socio, ma di una cessione 
petus, cho Monelich avrebbe fatto alla Russia 
di taîto il tarritorio a sud dell'Abissinia 
ovest del lago Rodolfo fino a Ladò e Uadelai 
sul Nilo, comprendendori parte della Equato- 
ria, la crlobro provincia appartenente un giorno 
ad Emin Pascià, 

La spedizione è stata sospesa soltanto per- 
chè le ferite di Leontielf non gli permettevano 
di esporsi a maggiori disagi. 

— 1 è 
Ancora la cattura dell” , Olinde Rodriguez ” 
(Nostro telegramma partiz'are) 

PARIGI, 14, oro 3.05 pom — (Interim). 
Domani Je autorità americavo . pronunzieranno 
la-loro sentenza salla logalità o no della cat- 


squadra amori- 
cana mentro bordeggiava presso l'isola di Porio 
Viilen: erronei 

Il compromesso austro-ungarico 

(Vostro telegramma particoare) 

WIENNA, 14, oro 4 pomeridiano — (Z) 
Osyi domenica son giunti ad Ischl il conte 
Golocovski, presidente del Consiglio comune 
dei, ministri, il ministro comune delle finanze 
Hallay, il ministro delle finame austriache 
Kaizl 6 quello del commercio Baerareither.g 

Si terra un Consiglio presieduto dall'impera- 
toro Francesco Giuseppe. 


Banffy o Thun sono rimasti ad Ischl; sta-| P® 


mano sono stati ricevati dall'imparotore. 

TTelegrafino da Ischi al Wiener Zarblatt 
che secondo le informazioni ufficiali nulla è 
stato deliberato finora sul compromesso. 

Le voci, che provengono dall'Abiss nia fanno 
comprendere che ove il barone Banffy non rio- 
sca a far accettare lo suo proposto si dovrebbe 
temeso qualcosa più grave di una semplice 
crisi di Gabinetto, e non escludono lo scoppio 
di una crisi costituziona! e] 

A Budapest la intromissione del conte Go- 
Inchwoski nello pratiche del Gubinetto austriaco 
4 quello ungherese è malreduta dagli uncho- 
resi;però alcuni giornali gli contestano il di- 
ritto di intervenire nella questione. 

ll Naplo di Badapest pubblica un articolo 
ostilissimo contro di lui. Gli rammenta il caso 
del ministro Koloks, il cui ritiro fa provocato 
da infivenze ungheresi, e lo esorta a rimediare 
piuttosto agli errori commessi con la sua pra» 
tica nella penisola balcanica, doro negli ultimi 
tampi la politica dell'Austria ebbe una gi 
sconfitta. 


am 
L'ex-re Milano torna in iscena 


BELGRADO, 14. ore 3.20 pm. — (Nitsch.) 
Durante l assenza del re Alessandro carà affi. 
data la reggenza all'er-ro Milano. 

La notizia desta impressione perchè vien 
messa in relazione con la roce diffusa dai gior 
nalî ungheresi, che attribuiscono a Milano vn 
piano polisico fondente a cambiare radicalmento 
l'assetto del paese. 

—e è 2 
Nalla panisala balcanica 


COSTANTINOPOLI, 1% — (Taxim). 
circoli di Corta corre voca cha il principe di 
Bulcaria avrebbe firmato, durante il suo sog- 
giorno a Cetinje, ana Convenzione militare fra 
la Bulgaria e il Montenegro, 

Credesi che detta Cintenzione avrebbe un 
carattere offensivo contro la Serbia, mentre al- 
cuni personaggi turchi affermano che essa sa- 
rebbe stata conchiusa contro la Turchio, in 
certo oreutaalità, 

N raggio del pr 
tenegro è visto qui, 
occhio. 


La ri 


Noi 


cipa Ferdinando al Mon 
in ogni modo, di 


tempa. I capi | 
pa blicano © carliste. | 
Aa il programma era uno e cos dellnit 

< la vita ormai è resa impossibile per ii prole- 
< tariato spaznioa, | 

< I nostri fr.tolli morti è inutilizzati por sem- | 
< pre da una lotta stenile, infane, peovoca!a dagi 

spogiiateri del popolo, la na: 

, coecolta, paralizzata ni 


appart 


Spagauoli } al campo! » 


vbiuo prora uma, stampato alla macchia, 
continua per molli altri periodi, vuolentissita 


Tn Otomba gl'insorti ebbero un Incontro con la 
guardia civile. Bra notte 

Si scamblarono facilate par cirea 10 minuti Due 
quardius ci tiu fecit. 

lori mattioa ia 
qon lo ficza al coggi 
i ribelli lo ordinata ri 
Ataleyas. 


L'imperatore Gug'ielmo a_ Wi'helmhohe 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 13, oro 1 pom. — (Zermann.) 
ssrsera l'imperatore Guglielmo, montra tomava 
dalle corso del Reiter Verein a. Villelmhobe 
montando un superbo cavallo, fu circondato 
da signore che accorrendo da ogni lato gli vo- 
levano presentaro mazzolini di fiori. Chinan- 
dosi Guglielmo a prendere un mazzo, il suo 
cavallo s'împennò così furiosamente cho gettò 
l'imperatore a terra. 

Fortunatamente Guglielmo rimase illeso, a 
subito rialzatosi, si foco condarre un altro ea- 
vallo, sul qualo tornò tranquillamento e Wi- 
lelmbolie. 


Tv. —__ 
Disastri ferroviari 


LISIEUX, 14. — Il treno partito da Pa- 
rigi iersera ‘allo 11,15 deviò a Beuvillere, 

Vi sono 7 morti @ 41 foriti. 

I vagoni del trono deviato precipitarono con 
estrema violenza l'uno sall’altro. 

Si temo cho tre donne rimaste ferita. soc- 
combano. 

Tutti i foriti sono parigini, come pure tre 
morti, dei quali si è ora stabilita l'identità. 


x 
VIENNA, 14. — Stamane, alle ore 6, vì è 
stato uno scontro fra due treni viagriatori fra 
Baumgarten 6 Huetteldorf, presso \ienna. 
Vi sono 14 foriti leggermente. 
Sette vagoni sono rimasti danneggiati. 


In giro per il mondo 


Suona ancora nell'aria Îl Inmento delle persona 
di euoro © delle anime gentili per lo tortore me- 


a mia 
questa scimunita consuetudine degli esami, 
Barbino preteso dei professori, che sono esigenti, 
mio Dio, quasi quanto il Fisco! 

Mi nero allora delle lettere di professori, 
A quali dicevano preso prc» ‘00 7 molti di na 
dopo diciotto anni di studi, assunti per insegnare 
nele scaole dolo Stato percepiscono ‘ite 1536 al- 
l'anno: vicerersa lavorano per tutto l'anno per 
sirigliaro delle teste. che quando sino intelligenti 
sono irrequieta, e quando sono idiote sono dure 
coma il lezno, e che, la ogni caso, ci considerano 
come vili tiranni. — 

Ecco, io non credo precisamente che lo stispen- 
dio accordato agli insegnanti ita iani sia una groma 


ma lo Stato fa quel che può diavolo ! 
Andiamo! se does pagare i peofomori 
di scienza © di lettere, chi frenerel più i dicias= 


settemila insoleuti uscieri dei ininisteri. che, essendo 

gati quasi nella stessa misura, hanuo diritto che 

gli altri funzionari, ai ESITA 
ficati, non godano 

[a ad eri elargito? 

Eh, eh! si fa prosto n dire! Ma bisogna pur 
pensare a tante cose, è vero? 

I ministri fanno quel che pomono: promisera, 
per esempio, molti anni fa a quegli epaloni che 
insegnano negli istituti tecnici un considerevole 
aumento di stipendio : cinque liro di più al mese! 
Era già una bella somma. 

Ma, non fa possibi'e mettersi d'secordo con il 
Tes ro, 0 d'allora, per l'intenzione di far questa 
legge che non può farsi, sì vano nerando le pro- 
mozioni a coloro che potrebbero beneficare di quella 
tale leggo se fosso fatta. E' chiarol.. 

Pelico paese! 


x 
Mi arriva da no stabilimento balneare impor 
tante delle Marehe una « tariffa » dell'Impresa 
che lo esercita. La 
« Siccome poi a'cuni 
case private con danno dell'Impresa, si è stabilito 
che tanto il bagno, quanto la fangatara, aumen- 
tano per costoro di lire 1.50 ulla tariffa. Si è 
atanchi di far le enpriole © rompersì le essa. per 
altri. 
prese ci hanno sempre rimesso od è ora 


sensi io vorrei che inepirassero 
felici impresari di stabilimenti bal- 


totti 
n 


ila 

me, perbacco, vi sono dei bagnanti ed osano 

andaro « a dozsena > nelle caso private, inve 

che presso l'imprem? Vi sano de 

che baano dei danari da spend raggono 
legittime rapacità di chi è stanco di fur ca- 

let 

PE" vengaguose! è tanto vergognono che io consì- 

glierei alla vu lodata impresa di andar a rompersi 

le ossa altrove. Che diamine! 


Da noi le statue ri inaucurano col concoro di 
tatti, in memo all'univerale eatusiasmo, chiunque 
sia il erand'aomo sconosciuto da onorare. Ma vi 
sono dei paesi nei quali le cose vanno altri nti. 

i oosiglio manicipa'e di 
2’lo coacfusioni del duca di West- 
minster, che gli chiedeva il nuo concorm» per l'ere- 
zione, sopra una delle piazze pubbliche di Dublino, 
| di una statua: di Gindstonif simile = quelle che 
saranno collocate a Londra ed Edim' vego. 

lì Consiglio votò seguente ordine d 

< Le cerporazioni di Dallino riteng: 
suna statua di uomo politico ingleve dell 
eretta sul suolo d'Irianda prima che vi sia elevato 
nn monvimento commemorativo a Carlo Parnet che 
rese tanti servizi alla canna nazionale. » 

Mi piace! Si danno ì mameri d'ordine al gioriosì 
defunti, tanto per non sbagliare. 

4 la quevel 


noa vele adeci 


pitato del Giappone. 
Questa statua, ehe rappresenta îl dio 
di bronzo dorato, coperta di incrostazioni e di pio- 
5; gli cechi sono di or» inamiecio 
venti metri. 


pio 
tezza, con un altare o tatti 
alto di Ga Kia Mooni. 
roporzionata al resta del corpo, per- 
chè misora ventinove metri di circon‘erenza. Un 
nomo pamerebbe facilmente attraverso ln boera a- 
perta; l'ecehio misura um metri 
capelli, sapientemente disordì 
quanta ricci aco p ti nel met 

Quest'idolo è visitato tatti gli anni, nei mesi 
aglio e agosto. da milioni di buddisti, venuti 
dala China © dalle estremità 


contano ceniocia- 


Insegnito da una mata di creditori, uno studente 
è in grande imbariza 


— Tu hai donque tanti debiti? gii domanda 


te ja debbo raolte piccole somme, 
ti souo come | fanciulii, più sona piccali, 


Eritrea e Autabo » 


ABBONAMENTI. "rbwa quefdiane (Tribuna, Metà 
once sd Regro, Tripoli di Barberis, uso sm 


L’on. Zanardelli 


nel cinquantenario della rivoluzione 


PIEVE DI CADORE, 14. — Oggisi è fatta 
la solenne commemorazione della gloriosa. di- 
fesa del 1848, Allo ore 10 sì è formato un 
corteo composto dei sindaca di Venezia e di Pie 
colle bandiere decorate di Venezia © del Ca- 
dore, doi Reduci © vetsrani cadorini o del resto 
del Veneto, delle Associazioni operaie, del 
prefetto di' Bellano, rappresentante l'on. Pel- 
lour del goneralo Contivecchi, rappresentante 
il ministro della guerra. dell'on. Zanardelli, e 
degli co. Pellegrini, Paganini, Cavalli, ecc. 

Grando folla assistera dalla casa Coletti 
fino a piazza Tiziano al passaggio del corteo 
che fu accolto con vive acelamazioni. L'onor. 
Zanardelli accolto da lunghe orazioni salt alla 
Tribuna eretta în piazza Tiziano e, presentato 
dal sindaco di Piove, pronunziò il seguente 


Signori, 

Dopo tren'adue annî, tutto ancora coll'ani- 
mo ai giorni che per voi compirono il supremo 
voto dei secali, io mi troro norellamente nello 
vostre terre ospitali. 

Eà esulto di questo ritorno, perchè io pura 
annovero tra lo più care ricorsanzo della mia 
vita quelle del tempo nel quale ebbi il man- 
dato di iniziare in questa Provincia il regime 
della libertà, è repato veramente felico l'occa- 
sione di esprimervi Ja mia grat tulino per la 
vostra assidua benevolenza, mentre jo sento 
sempre l'orgoglio dei liberi suffragi, mercò i 
quali, nella prima elezione parlamentare so- 
guita dopo ch'era cessato il mio ufficio di go- 
verno fra voi, mi avete nominato vostro rap- 
presentanta fra i rappresentanti d'Italia. 

Ed esulto del pari, perchè memore delle ro- 
Sire glorie del 184S, sono altoro di colebrame 
il cinquantesimo anniversario. 

Nel saluto ch'io rivolsi a questa provincia, 
quando il 19 agosto 1856 în nome di Ro Vit- 
torio Emannelo venni fra voi, auspice della 
liberazione dallo straniero, io rammentai che 
«i figli di questa lerra gagliarda furono în 
utt fo loto maonati primi ai cimenti, ulti- 
mi alle resistenze 

E così scrivendo, io poùsavo agli ervismi 
della vostra difesa, della quale, visitando poi 
le vostre terre da Termine ad Auronzo 0 Can- 
dide, dal Pelmo al Peralba, nidi i campi dello 
Vattaglio dagli stessi attori a me eloquente 
ments narrate, como fui testimonio del giubilo 
con cui, salutando con immenso entusiasmo la 
nazionale liberazione, sentivate infine vendicata 
la gloriosa caduta del giagno 1848. 

Parmi adungue, evofando quelle memorie, 
rivivero od ai giorni dol 1866, ed ai giorni 
epici del 1848, di quell'anno veramente unico 
nella storia delle società umane. 

La rivoluzione del 1944, 1 primi trion@ 

Giammai nel mondo erasi veduto i senti- 
menti di libertà orompere nei popoli con asplo 
sione così vasta, così rapida, così potente, così 
fervida d’irresistibile entusiasmo da mutaro li 
condizioni dell'Europa con repentina trasforma- 
zione. 

Dopochè salla fine di fobbraio la Francia 
erasi ad un tratto foggiata a radicale demo- 
crazia, vedemmo alla metà di marzo del 1843, 
con una simultaneità che sembrò legge di fa- 
talità arcana, scoppiare, l'una all'altra ignoiè, 
le subito rivoluzioni per cui le barricate di 
Rerlino saacirono il trionfo della causa popo- 
lare, el a Vienna una. vincitrico. sommossa 
parvo segnare del passato la completa rovina. 

E il 18 marsa, giorno della rivolta. berli» 
nese, segnò la prima dello giornate di MI 
ed ugualmente senza alcuna intesa, le insurre- 
zioni della Venezia scoppiarono simultanee a 
| quella di Milano e delle altre città lombarde. 

Ciò per l'Italia volea diro che i sette lu: 
siri di silente è pauroso serraggio avevano 
prodotto ovanque il lierito di onnipossenti ri- 
venlicazioni. 

Perci» a differenza dei moti del 1821 e 1831, 
la cui preparazione fa privilegiato riaggio 
di uomini eletti, la ritoluzione del 1848 potò 
avere dall'onda popolare un formidabile .im- 
pulso e una smisurata eflicacia di risulta- 
meni 
oppressione aveva suscitato i più magna- 
| nimi ardori della redenzione, avera generato 
| il trionfo dei più nobili istinti dell'anima sul 
| ealcalo © sull'agoismo, tate lo alte virtà. che 
edu a la sventora. 

Tali e tanti farono i sedultori entusiasmi 
de tempo, che il Sommo Punte.ice apparre il 
rappresentante della rivoluzione e della guerra, 


sicchè il grido di Vina Pio IX fu nei quoti- 
diani deliri dol popolo la divisa di tutte le 
| disfide, di tatti i pericoli, di tutti i cimenti, 


la nei volontari italiani del marzo e dell'aprile 


al 1848, muovevama ai contesi confini, facendo 
echeggiare nella nuova crociata il coro del 
Verdi: 
voi siam aoesì all'invito d'an Pio 
Giabilaado per l'aspro sentieri 
Fa così irresistibile la forza di quel tarbino 
libera'ore, che non solo eserciti agiuerriti fa 
rono debellati da giovani quasi inermi, non 


solo libero divennero quasi tatto le grandi 
città del Veneto e della Lomoardia, ma, per' 
fatto che sembra incredibile, Venezia, ui 


più sicure fortezze del mondo fa consegnata al 
popolo agombra dal nemico, il quale si lasciò 
imbarcare sui vascelli combattimento, 
così come di duo altre fortezze, Palmanova 
ed Osopo, andò a prendere possesso in car- 
rozza a quattro cavalli il governo provvisorio 
qrialano. 

Per tali capitolazioni fu condannato a morte 
îl generale Zichy, comandanto militare a 
Venezia, fu condannato a più anni di prigionia 
il generale Ludolf, comandante a Treviso, ma 
molti altri condottieri dell'esercito austriaco 
per i fatti di quell'anno avrebbero meritato 
del pari severe condanne, ovo non si tenesse 
conto di quella forze morali, che în alcani pe- 
riodi nella vita sociale menano invincibilmente 
gli spirità delta loro rapina, facendo apparire | 
tutta In vanità della forza brutale di’ fronte 
al diritto, ia simili giorni prvilegiati e lu-| 


Wasiiisdal | minosì, 


a Pieve Cadore 


Questa melosima straordinarietà di evonti, 1 
quali sembrarono assi urare al diritto popolare 
indomabile impero, generò una fiducia così 
piena ed esclusiva nella potenza dello idee, 
nella santità della causa, da produrre funesti 
effetti por l'avvenire della rivolazi 

La facilità prodigiosa della vittoria foce ere 
dere già conseguito od immancabile il. trionfo 
finale. Si era così presto spazzato via dal suolo 
di quasi tutte lo con'rado veneto e lombardo 
l'esercito straniro da far sorgere la rosea’ il- 
lusione che la guerra fosse finita, o che, anche 
dopo rimesso il nemico dalle prime sorprese 0 
apparecchiato allo prove dei campi, il nostro 
paese potesse vincerla senza que' sacrifici par 
i quali, soltanto, un popolo ha diritto ai grandi 
beni dell'indipendenza © della libertà. 

Per que' sogni dorati venno meno disgrazia- 
tamento l'attività, l'energia dell'eflicace pre 
razione nell'ordinamento pronto è rapido delle 
milizie nazionali, © negli stessi armamenti ; 
indolenza e trascuratezza, di cui vedremo es- 
sorsi sentiti dolorosi gli effetti anche nollo bat- 
taglio cadorine. 

L'eralamo dello città veneto 

Nollameno la guerra veneta del 1348 lasciò 
un esempio fecondo di salut ri insegnamenti 
non solo, ma lasciò ai postari ricco cd ino 
bliabile retaggio di gesta veramento gloriosa 
per la vostra regione. 

In questa guorra certamenta è scritto a la- 
minosi caratteri, tanto per i giorni in cni 
vinse, quanto per i giorni in cai cadde, il nome 


di Vicenza. 
balda è prode il 20 maggie 


Viconza vi 
respingendo ed inseguendo, con esiguo schiero 
di volontari, imponenti forza nemiche ;, vinse 
splendidamente l'intero corpo di Nugont il 
successivo în una . pugna. tanto più glio a 
quanto più ineguale, pugna cho tieno uno ueî 
Bla secilai post nelle. siaria. dalle cere sa- 
zionali, e nella quale, sot) la esparta_ guida 
del genorale Giorauni Durando, gaseggiarono 
di valore i reggimenti . pontifici, i volontarii 
romani e romagnoli. ed intero il popolo ricen- 
tino che sfidara ogni pericolo con falo audacia 
d'impoto e di corig.;io da moltiplicaro la lena 
® gli s‘orzi dei difensori accorsi a serbare in- 
dipendeuto la pairiottica città. 

È non fu meno ammirabile la sua difesa 
quando il nemico, smisuratamento aumentato 
di forze, jl 10 giugno tornò allo ofeso ed 
sali la città ed i dintorni con un agguerrito 
esercito di oltre trentumila soldati. Fa così 
formidabile lo slancio della giovani milizio che 
aveano vinto il 20 maggio, da lasciar loro la 
più ferma fiducia di novella. vittoria, qualora 
al difetto del numem non si fosso aggiunta 
quello degli armamenti e dello. manizioni che 
ai combattenti mancarono nei momenti decl- 
givi. Allorchè in tale distretta vennero abbane 
ni indarno eroicamente difese 
de' più prodi soliati, dei 
più brillanti uficiali, fra cai Enrico Cialdini 
è Massimo d'Azaglio; allurchè il geuerale Du- 
rando reputò ineritabile la capitolazione, le 
disperate e ‘ncredula protesto della cittadinanza 
volevano scongiarare ad ogni costo l''annun- 
ciata sciagura, o quanio la convenzione dovetta 
ossare stipulata, questo fiero popolo non si ras 
segnò a restare nollo espugnato. sue case @ 
segui in lungo esodo i soui difensori. 

Contemporaneamento una fiera resistanza op 
poso al generale Welden, difosa da una elotia 
di tremila volontarii, la città di Troriso. 

La sorena a impavida guiozza, piena di ge 
narosa abnegazione com cai sost:nno l'assedio, 
sorretto dall'offensiva d'impavido sortite, a il 
13 giugno un bombardamento, da tre lati, di 
dodici are, rende anche questo episodio della 
guerra veneta, riusto argomento di vira am 
mirazione. 

La giorontà di Treviso era tatta sullo waraì 
a dividere colle trappo regolari pontilicio cul 
corpi franchi veneti, romagnuoli, lombardi, sì 
alliani, la custodia della città. Fu ivi puro la 
mancanza di viveri e di munizioni da guerra 
|eho rese necessaria la capitolazione, la quale 
| segui ad onorevolissimi patti, essendosi cose 
| nuto che le trappe regolari e î corpi franchi 
| uscissero con anni e bagagli, tambaro: bet 
| tente è bandiere spiegato, e colla facoltà di 
conservare due cannoni lasciati ai bravi arti 
glieri dell'ilto Reno în segno di specialissima 
stima per il loro str: nuo valore. 

Questa difesa, la quale, allorchè tutto il Ve 
| neto, ad eccecione delle fortezze, era dall'Isonza 
all'Adige nelle mani del nemico, potò dirsi 
| compiuta soltanto per l'onore, costituisce, non 
{meno di altri farti che assai più alta fama 
| levarono, una pagina veramente memorabile 
celle guerre dell'indipendenza italiana. 

Nè può dimenticarsi il nome di Usopo, dore 
pure i volontari veneti sostennero 
mento un poderoso assedio, anche si 
lo mara e quasi distrutta îl v.l'aggio: indarna 
a quei prodi si è intimata la rosa nel 
e nell'agosto: la tenace terra si mautenno al- 
l'Italia fino al 14 ottobre, nen 
accettare una onorata capitolazi 
quando più non rimaneva in Osopo che mezza 
sacco di farina. 

In questo rapido sguardo ‘alla gu» 
1848, occorre appena menzionare l'eroica lot:a 
pella quale Venezia pardurò ultima combrt 
| tanto in Italia: meravigliosa nei 

vittoria non meno che nei a 

corre appena menzionare quella lotta, percat 
pguano sa che nei quattordici secoli della rita 
fulgente di grandezza della F'epobblica, nulia 
harvi che agguagli la gloria di que 
|la qual» contribui a cattivare all'Italia lo sime 
| patio del mondo civile. 
N 2 aprite, proprio all'indomani del disa= 
| stro di Novara, Venezia con deliberazione una 
| nimo della soa assemblea, pronuncia il man 
| gnanimo decreto di res stere ad ogni costo, de 
lereto che essa rinnova e conferma il 26 luglia 
fra la pestilenza e la famo, 0 rina la guerra 
era il solo grido che nei lunghi mesi del pe 
riodo echeggiasse sutle lagune. 

E di quella guerra Venezia. può andare ste 
perda. Imperocchè le milivie veneta, nello 
tennero cospicuo posto i Cucciatori dello Algl 


comandati dal Calvi, nelle cr 
gini aveano primissima parto, e collo venato, 
Jo milizie napoletane, lombarde, romana: to- 
cane, liguri, resero attonito îl nemico di un 
valoro cuì era tripudio il combattimento. In 
‘intta la durata dell’assediu, audaci e sempre 
vittorioso sortite, guidate da Guglielmo Pepe. 
da Sirtori, da Cosinz Mi altri valorosi, fuga- 
rono gli austriaci con una gara d'impeto fal- 
minco, di ardimentosa prodezza, gara in cui 
primi per l'aureola del martirio, rifulgono i 
fiomi di Alessandro Poerio ® di Cesare Ros- 
sarol, il quale da Curtatone al Ponte, primo 
zempro a tutti i pericoli, a tutte lo disfide, 
apparve .il più splendido eroe nella leggendaria 
difesa. 

Ea eroe veramento non inferiore ad alcuno 
fu il popolo veneziano; prodigo fino all'ultimo 
obolo, fino all'ultima anima, di tut:0 se stosso; 
popolo che la grandine incessante delle palle 
nemiche, gli incendi delle proprie. abitazioni, 
il cholèra, la carestia, ha accettato paziento, 
volonteroso, ‘sereno, ilaro anzi e festante, con 
imperterrita costanza, con indomabile energi: 
col' ‘più magnanimo slancio dî abnegazione; 0 
che alla famo sola permiso di essere della ine- 
spugnata Venezia terribile vincitrice, ma uni 
camente allorquando più non eravi un giorno 
di nutrimento qualsiasi po' suoi difensori. 

La fortezza del Cadore 

Ma in mezzo a tanto pagine gloriose della 
griotra veneta, gloriosissima fu quella combat: 
tuta dal bellizero popolo del Cadore, che splen- 
didamente con l'eroico verso il Carducci ha 
cilebrato mandando per la penisola sull'ali 
del canto la gloria della sua immortale difesa. 

Quando nel 1866 fu decretata dal governo 
italiano la medaglia d'oro per va'ore mi 
fille bandiere della città di Venezia e di 
cenza, io, quale commissario del Ro in questa 
provincia, mi credetti in dovere di proporre 
Che, per principio di rigida giustizia, tale me- 
daglia venisso conforita puro alla’ bandiora 
cadorina. 

Dissi allora, 0, adesso che di talo medaglia 
la città di Pisve venno insignita, tanto più 
volentiori ripeto, che, so confronti in tanta 
virtù fossoro possibili, guardando allo cittadi- 
nanzo la cui bandiera vonno fregiata, lo gesta 
delle genti cadorino ancora più specialmento 
degne di civica coron 
perchè la loro difosa è osclusiramento dovuta 
al cuoro ed al braccio di quelli alpigiani senza 
alcun soccorso e concorso di milizie regolari 
od irregolari che non appartenessero alla co- 
fuunità cadorina. Anche a Venezia e a Vi- 
senza quelle cittadinanze furono, come già 
dissi, amibirabili di valore, pugnarono, soffer- 
séro ‘coniindomita prodezza, ed anzi, invadendo 
a Venezia il palazzo del patriarca, perchè 
questi aveva chiesto al governo la resa, sca- 
gliando a Venezia 0 a Treviso colpi di fucile 
contro la bandiera bianca inalterata sullo 
torri, dimostrarono sempre di preferire alla te- 
muta capitolazione una disperata resistenza a 
costo di ogni rovina. Ma, ad ogni modo, ivi 
ad niutaro quello cittadinanze, a soi lo, 
vi érano numerose ed agguerrite logioni in cai 
militava l’oletta della gioventà d'ogni parto 
d'Italia, legioni lo quali poteano sestenere il 
nerbo delle battagl 

St: appunto perchè il Cadore pugnò ab- 
tandonato da tutti, senza che alcuno di fuori 
lo sostenesse, lo sussidiasse non pur di sol- 
dati, ma di strumenti da guerra, di ‘danaro, 
di viveri; appunto per ciò la difesa che questi 
dorelitti ‘alpigiani compirono nel 1848, ap- 
paro voramento degna di poema o di storia 
6 questa lotta non ha forse l'ugnale in 
cuna dello più colobri difose popolari dell'Italia, 
della Spagna, della Grecia, della Polonia, d 
Y'Ungheria. 

E nato veramente a combattere una talo 
Jotta era il popolo di questo paese, dove stu- 
penda per sublimi bellezze è la natara, ma 
non mono moraviglio 
tori, il cui cuore è forte como lo rupi delle 
loro alpi, alto come le aguglio dei monti che 

ui lanciansi nei cieli : la cui immacolata. fo- 
[eltà. all'ororo, a) diritto, al dovero, alla patria 
‘adorata, è perpetua, come l’intatta © ragiziante 
superficie dei loro eterni ghiacciai 

Per questa fedeltà, da secoli la Repubblica 
di Venezia aveva inscritto i cadorini nel suo 
libro d'oro. 

E mi piaco vedere che con nobilissimo pen 
ro il municipio di Venezia qui mandando 
iggi la sus gloriosa bandiera. ba ripetuto 
l'espressione di questi sentimenti ed ha rinno- 
tato il generoso omaggic della secolaro ri 
Moscenza. 

1 Cadore © In Ropubblica veneta 

Nel 1420 il Cadoro si diodo spontaneo con 
deliberazione unanime do’ suoi [rappresentanti 
alla Repubblica veneziana. Eamus ad bonos 
Veneto aveva esclamato il Consiglio dei mu- 
nicipii cadorini, così come sei anni dopo area- 
no-eselamato i miei avi bresciani, e come molte 
‘altrevsittà italiane fecero a gara mettendosi 
sotto.la protezione di San Marco, dimostrando 
comesa Venezia puro possa applicarsi ciò che 
fl poeta latino disse di Roma: 

+++ ++ Viotorque volentes 
fPar' populos dat jura» 

Volenti o benedicenti accettavano i popoli le 
leggi, il dominio della sapiente Repubblica, 
della quale noi lidi più lontani rimasero, care 
ed incancellabili le memorie di rinnovatrice ci- 
viltà: vanto invidiabile non meno di quello di 
#ssero stata un giorno, fra gli splendori di pro 
digiosa prosperità, la prima potenza marittima 
e commerciale del mondo. 

E come la mia città sostenne celeberrime 
lotte per rimanere congiunta a Venezia, il 
Cadore nello stesso poriodo di tempo combattà 
pugne ostinate e vittoriose a difesa della Ro- 
publica, 

Così il 2 marzo 1508, i cadorini guidati da 
Barnaba Barnabò o Matteo. Palatini, insiomo 
coi veneti guidati dall'Alviano, vinsero a_ Ru- 
secco una sanguinosa battagliu contro i soldati 
di Massimiliano imperatore, i quali ben mille 
e ottocento morti lasciarono sul terreno: vit: 
toria questa che il grande vostro Tiziano nel 
11525 arera con cittadino amoro dipinta nella 
sala del Maggior Consiglio del palazzo ducale, 
in quadro che treut'anni dopo fu divorato dalle 
fiamme. 

Ma poco appresso, a più dura prova dovera 
ossero posto l'attetto del Cadore per la Repu 
‘bliea; chè nel dicembre dello stesso anno 1518, 
ordita dal Papa Giulio II, fu stretta a Cambrai 
Ja sciagurata lega di tutta Europa contro 
Quella Republica. 

E' da vedere con quanta soverità di giudizio 
1 vostro storico cadorino Giuseppe Ciani, piis- 
Simo sacerdote, parli dell'opera del romano 
Pontefice < il quale non solamente si levò con- 
«tro a' veneti con l'armi temporali, ma an- 
< cora, orribile a dirsi, collo. .spi ituali, ema. 
< nata contro di ossi tale una bolla di scoma- 
‘< nica che non si può leggere sen:a_ indigna» 
< zione » il religioso scrittore soggiungo. che 


schiere i cado- lo per Îl potere e pi 


è la virtà degli abita» | 


i Teri, esso tanova sò 
medosimo como vicario di Cristo. 

E' invero” questo Pontefice, il quale, quando 
giovava a' suoi fini, diceva doversi liberare 
l'Italia dai Barbari, chiamò allora tadeschi 
trancesi, spagnuoli contro lo Stato più ci 
più gentile, più sapiente cho per socoli l'Ital 
stessa abbia avato, il solo cho potesse consi- 
derarsi centro di rosistenza dell'italiana nazio 
nalità; ed esso, il padre comune dei fedeli in- 
vece di promuovere la paco, non predicò che 
morte, sangue e rovina. 

In seguito agli assalti dello. potenza con- 
giunte in quella Loga, di cui giammai la sto- 
ria aveva veduto l'ngualo; sebbene Venezia, 
mentro sosteneva strenmamente la lotta, con 
masmanimo ® sapiente consigiio avesso sciolto 
dall'obbligo di folelta i popoli ad essa sog- 
gotti, il Cadore più che mai si considerò legato 
alla generosa Republica noi giorni dolla sua 
sventura, più che mai sì senti risoluto a com- 
battere, incitato dall'antico e gagliardo amore 
di patria, dall'avversione indomita allo stra- 
niero. 

Perciò, quando l'imperatore Massimiliano, 
occupato il Feltrino ed il Bellunese, entrato 
egli stosso il 5 luglio 1509 nella città di Bel- 
luno, incarica della prosa del Cadore il prin- 
cipa.di Noltz, il più valoroso ed esperto dei 
suoi capitani, i cadorini in soli quattrocento, 
insiemo a duecento soldati della  Ropublica, 
affrontano presso Cibiana i tedeschi forti di 
ottomila nomini e di quattordici cannoni, e 
con portentoso ardimento combattono continua- 
monto per duo giorni e due notti facendo 
strago del nemico, e così danno tempo alle 
popolazioni di riparare sui monti prima che 
sopravvenga l'esercito imperiale ad incendiare 
tutto lo terro occidentali  deì Cadore, ch'esso 
attraversa ma abbandona. 

Eà allora i cadorini, por consiglio di un 
grando ed amato patriota, Bartolomeo Co- 
stantini, anima di quelle battaglie, accorrono 
nell'agosto a liberaro Bellano cacciandone i 
tedeschi © riacquistandolo ulla Republica. 

Ma, di nuovo minacciato lo proprie terre, 
ritornano alla difosa del suolo natlo; 6 nel 
novembro dello stesso anno 1509, quando un 
altro capitano dell'imperatore, il principe d'Ha- 
vault, invade dal Friuli il Cadore orientale, 
quelli alpigiani, uniti a pochi militi della Re 
pabblica, comandati da Leonardo da Prato e 
Pietro Corso, assalgono a Vallesella con im: 
peto irresistibile l'esercito alemanno e ne ri 
portano splendida vittoria, obbligandolo a pre- 
cipitosa fuga. 

E sempre animati i Cadorini da immenso 
amoro alla patria e «alla Repnbblica, accor- 
rono di nuovo nell'anno seguente a liberare 
dai tedeschi Belluno; e infine, nel 1511 scac- 
ciati gli imperiali guidati dal Regenadorf, lo 
Centorio cadorine adunansi in generale Con- 
siglio o mandano messi al veneto gorerno, i 
quali con legittima alterezza possono dimo- 
straro eloquentemonte como îl Cadore, con ab- 


bandono d'ogni cosa più cara, abbia tenuto 
fodo alla Republica sino alla definitiva vittoria 
© liberazione. 

I ondoreni nel 4948. Pietro Fortunato 

Cntyi. 

In appresso per secoli il Cadore visse della 
vita della Republica, e di Venezia segui lo 
sorti, nel 1848 risorgendo con essa piono di 
entusiasmo fostante, chinmato a dimostraro a 
quali magnanimi sonsi, a quali gesta  prodi- 
gioso, sappiano dare împulso la carità della 
patria, la religione della libertà. 

Un accenno rapidissimo agli avvenimenti 

dolla primavera di quell'anno basterà a_met- 
terlo in luminosa evidenza. 
Nell'aprile, il goneralo Nugent, il qualo a- 
ra radonato sall’Isonzo un poderoso esercito 
da condurre in aiuto a Radetki a Vetona, 
oltrepassato senza contrasto le linoo del Ta- 
gl'amento @ della Livenza, voleva pur supo- 
rare la funga linea del Piave, al qual uopo 
reputara indispensabilo l'occupazione dol Ca- 
la roputava insieme assai facile, perchè 
a presidiarlo di milivio regolari o di volontari? 
nessuno avova ponsato. 

Indamo i cadorini con ostinata insistenza 
avevano chiesto armi ed armi ed armi per al- 
meno agguerriro lo popolazioni dei loro vil- 
in tatto avevano potuto ottenere quat 
trocento stufzen, cinquo cannoni e duemila 
libbre di polvere. 

Insiome il governo di Venezia, arera ad 

essi mandato un capo, ed invero un capo in- 
comparabile, un giorane che valeva legioni, il 
cui nome d'oroo è di martire merita di essere 
inciso a caratteri di flumma nella storia d'Ita- 
lia: Piotro Fortunato Calvi. 
Gia il fuoco del patriottismo, i propositi 
dolla battaglia nei mesi precedenti erano stati 
forvidamente avvivati in quelle gagl arde popo- 
lazioni per opera di eletti cittadini © princi 
palmente di Massimo Coletti: già eransi il 2: 
aprile adunati în Pieve i rappresentanti di 
tatti i comuni del Cadore per nominare un 
Comitato di difesa. In quella adunanza venne 
recato il ‘foglio in cui leggevasi la capitola- 
zione di Udine, che il Comitato di governo della 
città, contro il voto di quel forte popolo il 
quale preparavasi in armi a resistere all'inva- 
sione nemica, arera conchiuso col generale 
Nogent, che era entrato in Udine stessa il 
giorno 23. Ma la noti.ia recatano ai rappre- 
sentanti del Cadore raccolti in Pieve, non 
feco che vieppiù riaccencero gli animi o u- 
nirli in un solo pensiero: la difesa contro lo 
straniero, 

Il Comitato, di cui precipuamenta è anima 
è mente Luigi Coletti, provvede con Calri al 
l'ordinamento delle forze cittadine; si formano 
cinque corpi franchi comandati da Cadorini, 
costituiti di quattrocento militi complessiva 
mento, i soli cho si possano armare con fucili 
da guerra; il che non impedisce la leva in 
massa dell'intera popolazione, la quale, od 
armata di lancie, di falci, di forche, di spiedi, 
di scari, di ronche e di qualche fucile da 
caccia, od ancho inerme dai dirapi è coi ma 
cigni, conquide © fulmina i reggimenti stra. 
nieri 
Era uno slancio universale, 
prodezza eroica, una frenesi 
la fiora virtà degli avi che 


n'osplosione di 
di civismo: era 
pronava i nepoti; 


era la voco della patria cho facera tacero ogni 
altra voce, fucova abbandonaro la coltara dei 
campi, interromporo tutti i lavori. Non si 


pensava più che a combattere: erano cessati 
non solo i delitti. ma tutti i litigi, tutto le 
gare private, poichè la carità della patria. per- 
fino nei petti in cui dormiva più profonda, 
aveva suscitato l'inestinguibile scintilla del 
baono 0 del grande. 
La campagna del 1843-49 not Cadore 
Sarebbe troppo lungo il descrivere qui, nep 
pure in parte, i combattimenti dei cadorni 
sost:noti nel maggio, combattimenti che, come 
dissi, non hanno gli uguali in qualsiasi guerra 


valgano 
taglio, 

Il 2 di quel mese, al primo attacco d'oltre 
Quemila austriaci al confine occidentalo presso 
Chiapuzza, tutto il Cadore gettai a Oltrecijusa; 
lo donne accorse a centinaia. sui luoghi colle 
icche e i tridenti si congiuigono ai mariti od 
ai figli nella difesa del paeso; si battono a 
martello tutte le campane dei villaggi all'in- 
torno : il comandante nemico venuto a pai 
mentare; fattosi innanzi ad offrire i patti della 
capitolazione di Udine, chiede che cosa signi- 
fichi quello scampanio, e il capitano del Corpo 
franco Ignazio Galeazzi, risponde: « Le cam- 
pane soonano la nostra 0 la vostra agonia. > 
E, respinta ogni trattativa, il popolo, strettosi 
a Venas intorno ad un vecchio vessillo di San 
Marco ch'era stato segnacolo di vittoria nelle 
battuglio del Cinquecento ed erasi gelosamente 
‘tonservato, contro quelle trappe agisuerrite 
muore all'assalto, o vince 6 fuga el insegue. 
Calvi, dall'alto di un parapetto, innalza sulla 
punta della spada ed agita ia segno di deri- 
sione © disfida îl foglio della capitolazione di 
Udine, o il baldo ardimento incuora quella 
quasi inerme moltitudine ad incedera 0 cele- 
braro la vittoria oltre il varcato confine. 

Ma, mentre i cadorini celebravano con foste 
la vittoria del 2 maxgio, arrivò la notizia che 
gli austriaci, occupato Bellano, da quella città 
© da Longarone volevano pnetrare nel Cadore. 
Infatti il'generalo Caloz il mattino del 7 fece 
salire da Termino lungo la valle le sue colonne 
le quali Calri aveva disposto fossero atteso al 
Ponto del '[edesco ed ivi battute facento sal- 
tare le preparato mine dal basso ed i macigni 
dall'alto. Quaste ofese, intempestivamente pra- 
ticato, fecero bensì indietreggiare l’avanguar io 
nemico, ma lasciando intatto il grosso delle 
troppe, produssero. un. contrastato combatti. 
mento, nel quale i nostri. perdettero un can- 
non», © i nemici si ritirarono a Cast:l Larazzo, 
uon senza il disegno di risaliro il di appresso 
la valle. 

La risalgono infatti la mattina del giorno 


sogualiro i caratteri di queste tat 


todesco, compiono mirabilmente 0 ,yittoriusa- 
mento il proprio officio. I battaglioni austriaci 
fra lo scoppio romoroso delle mine, l 
dei macigni piombate dall'alto a stritolarli, e 
il fuoco de’ fucilieri che li bersagliano da 
longi, inebetiti dallo spavento, pesti, travolti, 
si danno a vertiginosa fuga che non li las i 
fermare a Longarone ma li trae fino a Bel 
luno, dore protestano di non voler più essere 
condotti a combattero contro i sassì. 

Esultava il Cadore della vittoria. quasi per 
esso incruenta, ma di nuovo minacciato alla 
Chiusa di Venas, ivi Calvi il 9 maggio corsa 
rapido al riparo. 

11 mattino di quel giorno, ottocento austriaci 
con due cannoni procedono par. l' Oltrechiusa 
doserta, fanno ivi alcuni prigionieri da cui essi 
con barbaro metodo di guerra fanno precedere 
le proprie colonne, ma sono nuovamente da 
un cannono di Calvi respinti, e il successivo 
giorno 10, tornati all'assalto, vengono accolti 
con sì nutrito fuoco dello carabine dei corpi 
franchi, da vedersi un'altra volta costretti a 
ritirarsi oltro il confine, inseguiti fino a notte 
dai cadorini. Sebbene malo armati, privi d'istra- 
zione militare o d'ogni altra disciplina che 
quella ispirata loro dalla fiducia nel giovane 
capitano, anche in questo combattimento, come 
negli scontri precedenti, essi vincono le vet- 
chio trappe imperiali armate perfettamente © 
fortemente ordinato e disciplinate. 

Ben a ragione perciò l'ardonte porta del 
Cadoro, Natale Talamini, ricordara con de 
voto entusiasmo lo sorti dell'otto mi 
lutando nel 1865 una giovano di 
veniva sposa alle mio torre bresciani 
dicondo : 

Du pur divi nell'età fanciolla 


ai tom degli Ignivomi metalli 
sadbrie vati 


‘ango. lungo si spandea, siccom. 


‘o di mille folgori, commnisto 
»mbattenti al grido; 
410 eran ti 


ti È padri, — 
Siani al Forte ore tu avesti dalla, 
) canon de' figli, 
fano ributtar l'assalto 


Cont 
Che fultm 


hi e pei baroni, 
Ma i palpiti del co 
Salino oltra le nu 
Salina siccome strali ai frmamenti, 
È giungean nell'aogoscia al piè di Dio, 
E scendea la vittoria al popol mi 

To tanto più volentieri volli ricordaro a me 
stesso ed a voi i memori versi del Talamini, 
perchè questo poota patriotta, questo sacerdote 
cittadino, la cni fibra ga liarda rasi temprata 
nello cospirazioni e nel carcere, in tutta la 
mia gita per le vostre terre nel 1856, mi fu 
eloquente interprete del sacro fuoco patrio 
onde sempre farono infiammati gli animi dei 
cadorati. 

Lo inattese sconfitto che qui rammentai su: 
bite dai numerusi reggimenti acstriaci, indns- 
sero quest'ultimi a sospendere per più giorni 
le operazioni militari affine di riprenderle con 
force ancora maggiori e con più vasto piano di 
offesa. 

Tentarono inveraffina sorpresa il 21 sopra 
Calalzo per la valle dell'Otten, cho non era 
stata mai presidiata. In Calalzo non erano ri- 
moste che le donne, perchè la popolazione ma 
schile era tutta accorsa ai luoghi dore aspet 
tavasi il nemico. Ma due di queste donne cor- 
sero a dar di piglio alle campano smunandole 
a stormo, e quei rintocchi che trovarono eco 
in tatti i prossimi campanili, bastarono a 


terminare la fuga dei trecento cacciatori tiro 
lesi che averano tentato quella sorpresa. 
Dei combattimenti seguiti alla ripresa d'armi, 


tralasziorò quello del 24 maggio at Passo della 
Morte, stretta” gola fra due dirupi presso al 


Tagliamento, ore pochi fuciliori dei corpi fran- 
cltì locoro ritirare assai lungi migliaia di au- 
striaci muniti di poderosa artiglieria. 

Mi ferinerò invece, con_ nazionale alte 

à glorioso giorno dello cadorins. batta 

maggio. In esso i cadorini, coi soli 

loro quattrocento fucilieri dei corpi franchi e 

popolo ta con ogni altra arma, 

dalle- lancio alle ronche ed ai macigni resi 

valanga, ar/enti di giulivo entusiasmo @ vit 


toriosi dappertutto, affrontano, fol 
ventano, rica 

più diversi e lontani 
austriaci che alconi 


e valli 


fan 
mila soliati © i calcoli 


più ti valutano 


ad ottomila, i quali, muniti di ozni più per- 
fot.o stromento di guorra, erano inoltro già | 
ammaestriti a quel genere di lotta dai proce 


denti reiterati combattimenti, asi erano appa- 
recchiati a quella giornata con meditato ordi- 


di popolo. 
Mi limiterò a ricordato pochi tratti che più 


namento. 
In questo giorno gli austriaci crederansi si- 


cori assalendo il 
Cadore a mezzodi sul basso Piave, ad occi 
dente nella valle del Boite, ad oriente per il 
varco del Maui 

L'assalto da Longarone, Termine, Ospitale 
per la valle del Piave, fa condotto con cinque. 
mila uomini dal generale Stromer, cui era af. 
filata la suprema ‘direzione delle” operazioni 
combinate contro il Cadore, Ma, a fronteggiare 
quel nerbo poderoso di forze, rapido accorse 
Calvi dal Tagliamento e, sebbeno non avesso 
duo do' suoi esili corpi franchi, o pocho altre 
milizie popolari aiutate gagliardamente dagli 
agordini e Zoldani, l'ardito capitano resistette 
impavido, ‘a dopo lunghi combattimenti - re- 
spinse lo folte schiere nemiche le quali indarno 
si asserragliarono per resistere in Riralgo, o 
finirono per incendiare questo villaggio e ri- 
tirarsi sconfitti insino a Longarone, 

Nella vallo del Boite, sebbene le milizio 
cadorine fossero principalmente accorse al T: 
gliamento ed al Piave, si combattà e si vi 


le migliaia di austriaci con sì prodigioso va- 
loro da obbligarli ivi puro a ritirarsi, trince- 
randosi fortemente nel campo di C' 

Ma nescuna battaizlia di popolo più avrenta- 
rosa di quella nello st:sso giorno oqmbattuta 
@ vinta dai ca all'opposto latò occiden- 
tale, nella valle doll'amile Rindemora. Ivi con- 
trò ben millo austriaci forniti di artiglierie, 
non si son potuti raccogliere în Auronzo, Vigo, 
Lorenzago che ottanta militi armati di fucili 
ai quali si uniscono pei tortuosi sentieri dei 
monti nomini è donne ad apprestar lo batterie 
dei sassi, 6 lasciar credere i nostri imbo: 
in gran numero in que’ dintorni. Gli infallibili 
moschetti dei pochi fucilieri tempestano îl ne 
mico impedendogli di progredire e consiglian- 
dolo di staro riparato e raccolto in angusta 
valle contermine. Quand'ecco dalle roccie che 
s'innalzano a picco su questa valle in cuì gli 
austriaci sì credevano al sicuro, tutto ad un 
tratto s'ode un orribile fracasso : una grandine 
di macigni scendo, strategica frana, dalla alte 
cime e trae seco alberi e travi piombando sulle 
colonne imperiali fra le grida di gioia delle 
nostre schiere che applandono all’ inaspettato 
soccorso; i soldati di quelle colonne. 0 cadono 
colpiti dalla fiera tempesta, o faggono esterre- 
fatti dal terrore © bersagliati dai tiri dei faci- 
lieri che abbattono i fog-iaschi. 
, i quali, saputo che 
austriaci erano venuti în quelle strette gole, 
ferano lentamente seguiti sulle alture, 6 
giunti a' più alti vertici del monte averano 
precipitato le roccie sall'abisso nel cai fondo 
Starano i nemici. Questi, dopo inutili sforzi di 
resistenza, inseguiti dai bruti comelicani, rical- 
carone la via percorsa e non si fermarono più 
che sulle rive del Tagliamento. 

Al Rindemera, come a Rivalgo, come al Passo 
della Morte, il Cadore mostrò non essere esatto 
ciò che disse un insigne storico straniero, pure 
assai amico dell Italia, scrivendo che l'Italia 
non ha avuto T'ermopi 

Ta triplico vittoria del 28 maggio fu salu- 
tata dai fuochi che si accesero su totti i monti, 
dagli inni di gioia dellu festante popolazione. 

Ultima gioia; chè nesson altro sforzo era 
possibilo; il nemico irrompora da ogni varco, 
sboccara da ogni sentiero, e non potevano es- 
sero presenti dorunquo i quattrocento militi 
che da quaranta giorni resisterano in pugno 
smisuratamente inegnali, il passo era esausto, 
ed inoltro, completamente da tutti abbando- 
nato, non aveva più polvere, non avera più 
pane. Calvi centuplicavasi, roluva da un punto 
all'altro, ma non valsero gli ultimi disperati 
combattimenti di quel pugno di prodi a rom- 
pere il cerchio di ferro che avviluppara da 
tutto lo parti il Cadore. Calvi doveito la sera 
del 4 giagne sciogliere i corpi franchi, e la 
popolazione si rifagiò sugli alti monti, col Intto 
nell'anima per l'indipendenza novellamente per- 
duta. 

Se il governo veneto, non affatto improrrido 
avosso almeno mandato migliaia di armi a 
questo popolo leonino; esso,-in più d'una delle 
suo terribili giornate avrebbe tratto il nemico 
a roinoso sbaraglio con risultamenti efficacis- 
simi por la causa nazionale. 

A ciò avrà Calvi pensato, quando nella tri- 
stazva dell'abbandono, dovette per lungo calle, 
per fidi sentieri, recarsi colà dore ancora si 
poteva combattere per-la patria, a Venecia, ed 
ivi, come vedemmo, guidava strenuamente i 
Cucciatori delte Alp 


gli 
îî 


Dopo la resa di Venezia, esule il Calvi 
Grecia, in Piemonte, nella Svizsera, a tulti 
più arditi cimenti egli si pose, pur di mante. 
vivo il sacro fuoco contro il dominio stra- 


niero. 

Con un altro sacerdote cittadino, ch'io ebbi 
carumento in quotidiana consuetudine nei mesi 
trascorsi a Bellano, Sebastiano Barozzi, il Calvi 
nel 1853 andava preparando una rivolta da 
combattere co' suoi commilitoni delle battaglio 
cadorine. Il Baro-zi indarno, 0 almeno non in 
tempo, lo avera consigliato a differire il troppo 
audacs conato, che l'impaziente patriota rivolti 
passi verso il Cadore, fu spiato lango la vi 
arrestato in una osteria delle valli trentine, 
tradutto = Mantora, sottoposto alle torture 
lanzo processo! 

Condannato a morte esso con magnanimo 
sdegno respinse ozni consiglio di domanda di 
grazia: appena letta le capitale sentenza, ri 
volse tranquillo parole amiche al giudice che 
l'aveva prononciata. Fa uno degli undici mar- 
tiri di Beltore che l'Italia ha consacrato nelle 
suo più solenni memorie, e nel giorno in cui 
fu condotto al supplizio, mentre tutti vodera 
mesti intorno a lui, egli solo si arviara 
palo di morto ilare © sereno. 

Certamente più bello sarebbe stato il morire 
sul parapetto di Chiapuzza o in un altro dei 
combattimenti cadorini fra l'ebbrezza della pol- 
vers a il fulgore degli acciari, anzichè perire 


i 


per mano del carnefice dandogli il collo per 
l'atroce capestro. Ma al martire fu corona di 
nuova grandezza la calma fcon cui senza im 
pallidire guardò l'albero del patibolo, che di 
venno sua gloria e sua immortalità. 

La patria a Noale, a Padora, con cittadino 


i suoi palazzi 


orzoglio p le suo piazze, 
l'effigo dell'inobbliabile fi; a il Cadore, 
alla sua volta, con. patriottica riconoscenza 
volle erigere degno monumento al sue C 
la cui figara rifulzerà perennemente fra le più 
nobili ed alto del risorgimento italiano. 

Lo bande endorine nel 1906 


Non io, prima di mettere fine alle mie pa- 


role, tralascierò di ricordare come, in un giorno 
del ‘quale cado oggi precisamente l’anniversa- 
rio, le tradizioni dell'antico valore abbiano qui 
avyto conferma nel 1836; dappoichè nella 


goarra di quell'anno nelle vostre valli ni ebbe 


lancora una falange che diede nobile esempic 
| della difesa del paese col e forze del passe. 


Alconi giorani animosi, Carlo Tivaroni, Carlo 
ittorelli, Giuseppo Giacomelli, Luigi Galeazzi, 


rimi di Inglio formarono bamdo di 
dei quali a Giuseppe Guarnieri fa 
ito fl comando. 
E della formazione di qusste bande fu vo 
ramente felice il pensiero, poichè il 12 agos,0, 
quando a Cormons si stara firmando la pac'e, 
© qui a_Piere, era già coostituito un governo 
provvisorio, entrò disorpresa nel Cadore. un corpo 
di austriaci, il quale senza gati volontarii 
avrebbe rioccupato la provincia indifesa. 
Queste bando armato, allo quali i 
lono si unirono ardimentosi popolani, il giorno 
14 a Treponti fronteggiarono il nemico e vi- 
gorosamente lo respinsero. All'annuncio del 
fatto Giuseppe Garibaldi inviò. da Brescia il 
saluto di plauso ai volorosi che « con armi 
< meschino ma con forti propositi, all'assalto 
< avevano risposto mostrando i petti 6 ricac- 
< cisndo il nemico, così mantenendo i gloriosi 
< ricordi del 48, epoca memoranda în cui le 
< montagne del Cadoro farono Îl sacro asilo 


« dell'onore italiano ». Nessun elogio più 
splendido e Insinzhiero di quello contenuto 
nello ricordato parole del grande. uomo di 


guerra! 
Conciusi 

E guardando all’avvenire; cortamento l'Ita: 
lia da questo lato del suo aperto confine, se 
venisse il di dal pericolo, non potrebbe avère 
più sicura scolta, più prode e poderoso anti 
guardo che il forreo popolo del Cado: 

Ma dello virtà semplici e tenaci di questo 
popolo; della sua formozza mòralo, della. sua 
ofticacia di volonta, della ‘sua magnanima e- 
nergia, sarebbe ad ‘augararsi che tutta la na- 
tione saposso seguire l'esempio. 

Gli uomini che con tanta abnegazione subi 
rono le prove che ho ricordato, avorano. nel 
grado più eminente quelli alti” pensieri, que’ 
sentimenti generosi, quello spirito di sacrificio 
dell'individuo agli ‘scopi comuni di pubblico 
bene, senza cai nulla fondasi di grando nel- 
l'ordine sociale. 

So le generazioni infiacchiscono, so in alcune 
società vion meno la fiera virtù che produco 
la forza e grandezza dolle nazioni, questo può 

olta parto dipende da ciò che quello 
quelle societa, per sorgare a libertà 
ondenza non hanno abbastanza sofferto. 
Anche la patria, come tatto ciò che l’uomo 
ba nella vita più caro, si ama per i sacrifici 
che coste. 

Possa la sonola dell'avversità oducarci n 
rinnorare colle austere virtà quo’ fatti ga- 
gliardi che qui ricordiamo ed onoriamo, ma 
che sarebbe vergogna fossero da parte nostra 
oggetto di vana ed infeconda ammirazione. 

(Grandi applausi — Grida di viva Zanar- 
dellil. Viva l'Ialia N) 

Seguì indi un banchetto în onore dei vete- 
rani nella sala dol palazzo della comunità. 


II generale Tarditi agli elettori di Fossano 


CI serivono da Fossano in data di ieri: 

Il generale Tarditi, di cui speriamo potervi 
nunziaro domenica la elezione a deputato del no- 
stro collegio, è tornato quì, spinto dall'onesto de- 
siderio di ribattere lo molto 6 stupido calunnie se- 
minato dagli avversari sul conto suo. 

Egli ha pronunziato un discorso veramente eplen- 
dido, e degnamente acclamato, passando in ras- 
segna ad una ad una quelle calunnio e distrug- 
gondole con una evidenza impressionante. 

Lo si era accusato (sic) di aver presioduto a 
Massaua il tribunalo che assolse il noto. tenente 
Livraghi. 

< Voleto vol sostituirvi alla coscienza del gi 
dic(? — ha domandato ai suol ascoltatori il 
rale Tarditi. 

« Il Livrighi col sue contegno sì mostrò uomo 
sprogerole, come cittadiao o come soldato, lo dissi 
fa pubblica udienza. lo stampai nella sentenza. 

« Ma non risultò assassino; non poteva quindi 
essere condannato come tale. 

Fra lo impressioni dei critici e la propria co- 
scionza, la scelta non potera esere dubbia. » 

‘era dotto che egli era l'autore della legge che 
assegna ai sottotenenti di nuova nomina una piccola 
indennità facendo spendero un milione allo Stato. 
« Un milione! Ma ‘allora. in proporzione conver: 
tebbe avero sotto lo armi almeno 100 mila - uffi. 
ciali » — ha eselamato il generale, — Ed ha di- 
fio da par sno utt provvedimento che” fuvorisce 
tanti bravi giovani e agevola la loro carriera. 

Tutto il resto del discorso del Tarditi è stato 
non meno confincen che egli abbia 
favorito l'aumento dei gradi nell'esercito; ingiu- 
sto l'addebito di avere con distribazione di grano 
a prezzo mito sollevando delle miserie popolari, dis- 
sipato il denaro dello 3I via via il resto non 
meno ingiusto @ p:co serio, 

Il Generale, fra gli applausi seroncianti degli 
ascoltatori, ed a confusiono della sleale condotta 
dei suoi avversari, ha concluso dimostrando come 
tutti i provvedimenti escogitati ed attuati da mi- 
litari, che son chiamati vampiri della finanza pub- 
blica, tutti furono diretti a sollievo del popolo, 
perchè dell'esercito propriamente detto non si trat 
tara 


sti vomini ha esclamato con calorosa 
e’nvinzione, ssppero a momento opportuno essere 
utili, nò della loro modesta opera avrebbe me- 

to perchè hanno la coscienza di avere pu- 
@ somplicomente fatto il proprio dovere 


< Furono accusati di sperpero del denaro pub. 
blico e si sono valsi del diritto della difesa. 
i altro persone che abbiano fatto o 
>? Don è difficile! Ebbene, 
le avete, alzatelo sugli scadi ed io sarò il primo 
a battere le mani! » 
Così ha brillantemente chiuso Il suo discorso il 


generale Tarditi, 
—+e_—_ 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegr. part.) 
i, ore 1,17 pom. — (edi) 
il Consiglio provinciale si adunorà il 16 
pomeridiane per eleggere il 


Dangu 
corrente ad ore 2 
proprio pe. sidente, 

Nei circoli cittadini continma a farsi il nomo 
comu. Rosolino Orlando, come quegli che potrebbe, 
con autorità e tra le «impatio generali, prosiodere 
il primo consesso della provincia. 

Egii deve una buona volta decidersi a soddisfare 
il vivo desiderio della cittadinaoza di vederlo par- 
tecipare, giovane e alacre qual'è, alla vita pubblica 
livorn 


animatissima oggi. Molti forestieri, fra 
noti sportemen, sono giunti perle 
corsa di cavalli che saran dato nel pomeriggio, 

Prevedo che'non farò a tempo a_ telegrafarrene 
stasera i risultati. 

— Oggi grandi tiri a volo nel recinto dell'Eden 
e in quello del « Cireolo Ia Caccia. » 

— Sono avviati solleeitamente gli studi e le 
pratiche per la linea tramviaria elettrica che con: 
durrà a Montenero, Îl piccolo colle sacro alla. fede 
e allo memorie livornesi più falgide. 

Pare che la noova linea sarà inaugurata il1 del 
settembre 1899, è forse anco prim 


La festa d'oggi alla Spezia 


(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 14, oro 2,58 pomer. — (Sandor), Gli 
operai borghesi dell'arsonale costituirono una so- 
cietà di mutuo seccorso oggi inauguratasi. ufcial- 
al Politoxma, che era affoliatissimo 
no presenti i deputati Pala. Casale, Poli, l'am- 
miraglio dccinni è molta. ufficialità. superiore della 


marina, 


Furono lette numerose adesioni, 

Bellissima la lettera del ministro Palumbo, I do 
putati Alan, Arlotta e altri telegrafarono, Dopo na 
discorso del presidente dell'Associaziono sorse a pare 
Haro dì depotato Danobi Il eno isso Ta tute 

squarcio di poesia presi 
Da Sitia mana, Toda Dia 
success) fu straordinario, (ne 
Gli operai, gli ufficiali è pre ceci 
batterano le mani calorosamente. Nella chiusa, ri. 
volto alla bandiora, che fiammeggiara nel mezzo 
DI pareggio) alle che commossero tutti, 
Assiini madrina dall Sandra tie i nore 

olo di saluto a cui la_ si Ù 
Fivamente commossa. © e e Acea. rispose 

La festa, in complesso, non poteva riuscire più 
snienno e simpatica. 

sarai D3° SRETZAR 
Intransigenze pretine a Bergamo 
(Nostro telegramma particolare) 


BERGAMO, 14, ore 9,10 pom, — Si è insuga- 
rata la mostra d'arto sucra por lo fosto centenaria 


di S. Alessandro. 
Monsignor Arcangeli, vicario vescovile, com una 
lettera ni giornali locali, si dimettera dalla presì- 


enza del Comitato. generale, protestando contro 
‘avvenuto Invito della stampa non cattolica 
I rappresentanti dei giornali liberali sì ritirarono, 


a dira 
Le tragedie dell'alpinismo 
(Nostro telgr. part.) 


TORINO, 14, ore 3,25 pomerid. — (Piero). EF 
perito nei tragicamente il giovine avvocato Ci 
orario, figlio dell'er-deputaho Giacinto Cibrario, 
Asova intrapesso la salita del Rosciumelone o nella 
discosa dalla parte d'Usseglio caddo ‘in un bur: 
tone, Teri fa trovato il cadavere, in fondo a ua 
precipizio, col capo efracellato. 

Fu trasportato a Ussegiio dora accorse il deso- 
lato padro. 

Stamane ebbero Iuogo gli onori funebri, con ù 
concorso dell'intera popolazione. 

— Lo studente Danicie Ecole, partito il 30 1a 
glio, per visitare nn condiscepolo presso Susa, tenti 
ritornando, il valico di Collo Orsiera. I parenti le 
supponevano prosso l'amico, questi presso i parenti, 
Teri si rinvenne il cadavere in un burrone del 
l'Orsiera. 


ca i 
Scosse dì terremoto 
(Nostro telegramma particolare) 
MESSINA, 14, oro 11,40 antim. — (Arena). 
N ballo di San Vito continua. Stamane vi fa une 
forto scossa di terremoto, durata tre. socondi, alle 
ore 4,88, col solito panico, grida o preghiere. Sì 


vegliò tutta la notte, 
L'occupare durante la notto le piazze, lo_vie, È 
fictoni © È piaterrei è diventata oramai cos 
nale, 
Intanto questo incessinte moto ha scontolto la 
delle famiglio e manda a gambo în aria pil 
terossi di tutti, Gli affari sono paralizzati perchè 


altra preoccupazione non v'è che che quella di 
Scotta le ti. cca ian 

Anche lo condizioni atmosferiche congiurano con- 
tro di nol. Il tempo minaccia temporale. 


x 
REGGIO CALABRIA, 14, oro 1235 pom — 
Tori alle oro 14 vi fa una leggiera scossa ‘ondult» 
toria da sud-ovest. 
uubtamano alle ore 4,85 vi fu un'altra scoma sen 


Questa persistenza accresce lo. preoccupazioni. 
Corriere giudiziario 


TURATI E DE REIS 
IN CASSAZI 
Il ricorso degli onorevoli Turati e De Andreis è 
adipe, fato alla Cod 
lol 25 corr. 


’erranino in Romi 
gli oo. Marcora e Darailai. 

motivi dedotti sono parecchi. Principale la 
competanza del tribunale di guerra saro di 
fasti noù aventi alcua nemo necessario 
causa ad effetto con quelli per cui fu proclamato l6 
siato d'assedio. 


Cn 
ASSOLUZIONE 


il processo cs 
li 


Montepuleiano-Foiano. 
londide difore degli avvocati Falnschi è 


_—_— 
Piccola Cronaca 
D." ADLER tnt 


nale, pp. - Dall 


Di" JONNA frà 
IL COMM. ODDO sita di 


trasferito dal n, 37 al 39 stema via della Morcedo, 
Roma — Gabinetto fondato sin dal 1848 — Si ese 
guiscono lavori artificiali secondo gii ultimi sistemi 

rfezionati — Suocursale: Massina, via Monterer- 


114, via Ni 
8-12 a dal 


fa Palere 
lo 42 112 allo 15. 


sia di Si 


usarcoato da circa D 

DENTISTA car. BETTI seciia toma. Corso 

Viiorio Emanuele LÎ9. Garaatisoo lo sue deatiere 

applicabili pei casi più diricili seoza "logombrase il 

palato. Prezzi modestisimi. Ricero daile 9 alle 12 
1124. 


È dalle 15 allo 18. Telefono roma: 


CRONACA DI ROMA 


Per gli Impiegati postal © telegrafici. 
Da lo vario categorie dogl'impiegati po 

telegrafici hanno cominciato a tenero spo 
adunanze nella sala della Società dei ne 
Ripresa dei Barberi per esporre i 
lo ragioni a favore doi rispettivi iate- 
ine di ottenero un definitivo assetto orga- 
nico del personale. 

Con tali voti © tali ragioni sarà formulato un 
memorialo che sarà sottoposto alla Commissione, 
nominata dal ministro on. Nasi, e prodieduta dal 
sottosegretario on. Capaldo, la’ quale durante le 
vacanzo pariamentari dorrà concretare lo proposte 
relative. 


ima adunanza del personale straordinario 


postalo @ telegrafico ebbe Iuogo iersera allo 9 pom, 


Vi fu votato il seguente ordina del giorno 


Noeita è non lecito. 
‘vivimnimi cho la 


rio amelto organico goner 
: paterna. sollocitw 


ominiesione nominata con affttu 
Sine di 8. E. Ùl ministro abbia a conerotara sollecita 
manto lo proprio proposte; che tall proposte abbiano 
Sorrispondere si denideii, riconosciuti dal più como giusti, 
Sei peronale postale è talogratico che all'uopo abbiant 
Li Atoro messe a disposizione del Miaistero lo somma ne» 
0: che l'orgi ale stipen: 
personali 

i chi 


pe 

Kiarno impagus 

fasima, si sono porsioo bandii ed effettuati osuni, sea 
gala sistemazione sia mai giunta. 

Le altro seguiranno: martedì 18: personale fon 
minile; mercoledì 17: ufficiali postali; giovedì 18% 
ufficiali postali (orsaiutanti di 2* e 9 categoria); 
venerdì i = telegrafisti ; sabato 20; personale po 
stale. © telegrafico di I* categoria della ammini 
strazione provinciale; lunedì 22: personslo postale 
o telegrafico di 1% categoria. del''amministrazione 

lo 


—e-— 
1 farto nila conte sa Filippani. — La 
contessa Matilde Pilippani ba, {ra lo altro eccentricità 


anche 
tratta 


puella di tenere in affitto tre appartamenti. Ta utio 


1 


‘suoi affari, iv un altro suol abitare di con- 


HEStta nel terio. va a riposarsi ‘di tanto. dalle cure 
fogli fari è della vita. 


to aì Prati in via Coîa da Riem 


ustamento di eda conta abitazione. 
‘ ‘0-10, la contessa 


Filippani subaffitta due camere a un certo. Alfredo 
Cappuoci, meccanico, che convive con una hallerin 


certa Giovaonina Brimetti, ora a Spoleto ; l'altra ai 


za della tipografia Vaticana. 
tornando 


casa verio 


— Son venuti i ladri in casa sua. 
Pur troppo, 
È 


tessa soleva tenere le su cioi 
oggetti spariti. 
wi circa 


stano intatti. Ciò che din 
dntrato con una chiave 


pp era vero. ‘lt la casa era dl 
Moti sossopra. o oggetti di vestiario o biao- 

tà: Ut romodino dove la con- 
"ea sesssinato © gti 
RT dano pato dala contessa ascende 
6000 ire 


la porta 
di attra 


‘appartamento, ed era a 


roncscenza delle abisudini. della contessa e pratico 


del Tuogo. 
'Axvisatò del furto il commissariato deì Prati: sì 
recò sul posto, per le opportuno indagini, il delegato 


Renzdoi. 


Questi ordinò che forse trattenuto iu arresto il mei 
eanico Cappucc 


Sempre ll coltetto; — Tetsara alle 10. il ver. 
piciaro Umberto Cespa, venteane, e il facchino Ci 
fare Cucitelli, di 26 an. in via del Babuino furono 
mcsoltellati da un tale che essi dissero di nom co- 
fioscere, 


Il Cespa riportò una ferita al tb 
talli al petto. Am 
Sequestro 


quest 


fiprodotto dal Maziino 
ficolò di Giulio Fioretti, noa sequ 


riodico, 


Ho Aforiste 


Jecio # il Cueca- 
no guariranno ia 10 


hi Napoli dl brano dì 
sta sa qu 


rita partita Imperia por i giorno 15 agosto 
P”itorl: Mage, Viacupu. irati 
Turchint Beni, Nidinci, Reranii. 
lle avranno punti dh dote. I terioi 3 
punti di dota 
‘Seconda p 
Ros: DI Marini 


Turch Caratolli. 3 

Le spallo avesnno 7 puoti di dote. I tersini a 
vranno 5 punti di dote. 

Il battitor ai avrà 2 ponti di d 

Riserva: Frauchi a tuite o due lo partite 


Soa 


di finanza cav. 
fredo Cuccoli sequestraro: 
etici un grosso ilivolto. contenei 

Di questa sostanza. del!a quala è proibita 


ontro di nanccmi 
Marchent 


ll tenente di finanza Al- 
al piazzita Li 


o della 


dazione, il Marcucci si serviva. per addolciro i vini 


asciutti 


“fl Marouoci disse che la saccarina gli vaniva for. 


pita dal farmacista Allegruccì iu via dello Coppella 
i magazzini del quale ne fu trovata una discreta 
quantiti. 
Feste in provinein. — Domani. par ia ri. 


correnza dell'Assunta avranno luogo feste popolari 


è Zagarolo, 
è Vallot 
Nella miattina processioni reli 


conce 


Ariccia, Tivoli, Oriolo Romano. Sezze, 


love, nel pomeriggio 
tombolo e corse, è alla sera luminarie @ 


fuochi artificiali. 


la 


@059 di Como)e Si 
nos malata, la a 


ioni intimo, che 
“'il'capitano Ansigit 


niugi traessero vita iui 
rado continui i 


Un 


pana che furono 


tonio. Strada facendo Il capitano At 
Echi del procesno Frez 
di. pubblica sleurezza Domenico Mellnce. 


A Palestrina incomincieranno domani le feste 
millenaria del protettore. del paese, Si 


'Agapito. 

te dureranno fino al £1 agosto 

trinto mottzia ci giungo da Carobbio 
speota ieri, dopo lunga e 

mora lena” Wildiagno, obo 


na 


nora Amalia 
del pad 


: fatto sta che in casa 
rsora tt alterco con 
ritirò nella sua stanza da 
vornta in be 
noto del carabi 

ll'ospedala 


Franchi 
mb A. 


Romolo 


Autonio Mazzaglia @ Giovan Batista Cam 


ipase per il processo Prezzi sono 


stato riamosse ia servicio. 


Chiava: 


campagui 


ni 


— E' stata la giorvata degl' incendi iu 
oltre ad un piccol; inoendio in via del 
29, in casa della sigura Clelia Mar- 


chioni. ove bruciò un letto ad ua woffito. 


— À Forto Brascbi.. nella. visna Mattaial, stami 
alîo 11 presero fuoco «ielle-stoppie ed un pagliaio di 
propriet della Banca Generale. 


— Verso mezzogiora 


a Villa Glori s’inceadiarono 


una fratta, della atoppio e due alberi d'olivo 


Più gravi sono stati l'in 
Pisava, setto chilometri fuori Pi 
6 alla macchia dl sepolcro di Nerone a cinq 
tometri da Ponie Miltio 


zappatori del genio. 


di alla macchia della 
ia Sao P. 


16 i luoghi i fuoco dallestopoio si propagò 


ono recati anche al 


i plotosi di 


L'incendio continua ancora in tutte due le macchio. 


1 concerti di 
Da 


4 
sinfoala 


72.3. Gomes, Guaruny. pot-pourri — 4 Verdì | Causa, ma toiga di mezzo, insieme coll'errone» con | OCo 9099 ti coNtituiva ni carabinieri. 9; 
Forza del cestino - coro, preghiera, ratadan — &. P0- | cotto di propriotà, la libertà di istenegero, di prob: | caste ezioporneino cecina i nemo Sira 
Da Lo due gemelle, rezsiniscozza — 6. Musso, Adele. | piro, di boycottaro lo opece dell'ingegno. ronde che da tempo dicono non ric verano. 

‘In piasra. de' Cinquecento al. | Arezzo. 13 — Onoranze al Sunaretti, — 
la banda dell'o fanteris, dirotta dal maestro Stromek | n. ui 4 - Giasara è stato offerto ua ha * Hota 
pricipali Tati di Rome, È ‘onove del pro oli 

vie Pag meio — £00 ‘Datanzi: — questa sera, come avertma anno i Monte Saagarno, s10 ov 
engolo iezil 5 pit, Carmen. | siato. ultima replica — certo non definitiva! = visitare i propri © 

audito. Strattagemma di Serino; è notabilità mo ne e la persone 

Alle Acque Allate, e mesza pom. into di un giosane prrers: marieli ano no all’ Hotel 
avrà luogo ll seco lo” dal maestro cav. | La moglie di Claudio, protagonista Virginia Reiter: ddl ri 
Vessella, col mg è mercoledì spettacolo d'onore della. siguorina lu: o dei più simpatici, 

ss " = __®_|gonerale i corsì dei titoli di Sisto cono pisttosto 6 agosto 13 agosto 
| deto!l, è la stesea Rendita spagnuola, anzichè pro. | Borsa di Pari 9250 2,30 
greso, ba subito la perdita quasi di un panto, |» »Lnd 91918 PTUrtI 
fi | cole il lettore potrà rilevare dalle cifco seguenti » » Berlino 9480 92,50 
Roma, 14 agosto, Side ario > > Rom 29,85 
© protocollo pel preliminari della pace tra la | Consel sE cip iui Tn Tali ripreso il sisterna, 
Spagna e gli Stati Uniti è ststo ficmato il dumi, lagleso — | giorno abbandonato, di sostenere 
corrente a Washington; le condizioni sono meno | NE | di frsnte al ribasso di 3 
dure di quello cho si temera; le ostilità sono ces- {qui il ribasso di sol : 
sato ed ora si dobtono negoz are lo condizioni par Ciò ha pur contribuito alla persistente fermezza 


9 allo 10 12 


n Ootonna 
{2,0 fanteria 


— 2. Verdi, Naburneo, 


icolari del trattato definitivo di pace. 
La situazione dello Fi 
Aoterinina 
hero eorgero contesta 
della Spagna quanto di qualche altra potenza 
aspira al possesso di qualcuna di quell 


ine non è per ora ben 
quosto è il solo punto su cui potreb- 
ni. non tanto per parte 

he 

Ma, 


nulla fa temero che ci: possa impadire la conchiu 


10 della 
como definitiva. 


cò, lorarsi fin da 


quale può consi 


Nei rispotti economici e finanziari, dei quali sol 


tanto si cecapa questa 


vista, la paco rafforzorà 


la grando Uniono americana, la cui. complessione 
econvmica non può reputarsi turbata dalle speso 


che le ha imposto la guerra. La po 
da essa inaugurata da quale 


sa doganalo 
verso l'Eu- 


ropa trarrà forza ed efficacia dal prestigio della 
vittoria conseguita sulla Sp gna. 


Non so so l'Inghilterra e la 
dello concessioni doganali in compenso, la 


fancia. otterranno 


dello sue attitudini accentuatamente simpatiche, la 


soconda della sua mediazi 
Quanto alla Spagna, se sarà liberata atm 
veto del 


e olto. 
0 da 
dobito di Caba, potrà regolaro la 
zione finanziaria col minor danno dei suoi 


no dubito 


reditori; i quali, oramai non è dubbio, dovranno 
èesero preparati ad una riduzione della Rendita, 
È questione della misura di tale riduzione, se cioè 
al due o al 215.001 3.00, 

In parte per effetto di queste considerazioni, in 
perchè l'avvenimento ;era stato già scontato, 


ln’ parte per la stagio: 


gione 


‘0. firso por tutte e troin- 
queste canse, le Borse: non hanno salutato 
0 la firma del protocollo di pace; in 


4, Beethoven, merca. dsl'on, 7 - Allgrotto ell si 

toni 8a E Romisi, Guylielmo TOI 

3 Memagst: Le deus Pigeon. bam 

den dan pigna <b) Trac e vari 

Cropitrio degli Dei 

lado nell'epare. La” Giocondi 
‘opera L'Amico. Pri = 0 Salt 

eden», grasse marche, 

Cronaca del caldo, — Temperstira di ogri 

ln Roma: massima 33.6 minima 21, vi ba 


Nel rest d'Italia, Teri, la tomporabira raggionse 0 
muporò i 30 gradi nello seguenti città 
— Travivo 0 


id — Alossindria 0 Ravenna 31,0 — P 


Firenze 
Venesia 0 Modena 30,0, 

Rollettino meteorologica del 14 agosto. 

In Europa la premione è bassa, 755 a Costanti 
nopali: elevata a 779 2 Pietroburgo, 

Im Italia. — Nello ultimo 24 oro Il bi 
dovunque diminuito fino a due milimatri al e 
sud: la temperatura è aumentata? 

Stamane ciclo nusolono al noed e al sul ds stica; 


Barometro: 759 a Lacos; 700 a Napoli © Mewsina; 
703 a Verona, Genora è Sassari; 704 a Belluno, Milano 
@ Toria 


Probabilità. 


alelo sereno, 


Veali deboli e freveli settentrionali, ; 


Roma — Barometro a mazzodi: 750,5 — Umidità 
rolat. 39,0— ateolula 210 — Vento a, mezzodii NE 
sodarato — Biato del cielo: nuvoloso. 


—e__ 
dazione delle pub 
onto tipo «rafico dellla 
bitamento eporate da tutta quelle c 
rale ed alla relizione. Vendita alla mei 
di coperta. Via del Lavatore, STA e S8 
© Vino amaro tonico Protto, calma le sii- 
tazioni nervose. - Fisza S. Pautalso - Via Couvertita. 


E RIAZIHEGE 


PRR LA SANTA CAMPAGNA 
Un intyr mozzo scherzoso 

Lionello Spada ci ha psusato su un pochino 
prima di rispondermi sulla questione dell 
dotta proprietà lotteraria — N. R. 
non è mio, è di Aleandro Manzoni 
quello che egli ha scritto oggi in proposito dimo. 
stra che avrebbo fatto meglio a pensarci su qualche 
giorno ancora. 

Tafatti in quetla che egli chiama modestamente, 
la difesa dell'arte © del senso comune, egli è in 
cappato in alcani equivoci, che certamente, con un 
altro, p>' di riflessione avrebba ovitato 

Che altro è infatti se non un equivoor, 0 d 
più madornali, quello di paragonare, dal panto di 
vista del diritto di proprietà, un'opera d'arte, 0 in 
genere un'opera dell'ingegno, como è quella che 
un artista ed uno serittore pensa. erea e fissa sula 
carta, o salla tela, è nei suoni, 0 qu 
compiessivo di cento forze divarse. 
basato sul capitale, che è un giornale? 

Eppare, Lionello Spada, credendo di aver to 
vato il più terribile degli nr domanda 
n bruciapelo “che tota dicebi I siguoe. Lume 
so i) sostonessi che la Zribuna non è sua ma 

dello Stato, del pubblico o di nessuno? 

Ti signor Luzzatto, che io sappia, non direbbe 
niente, perchè quel complesso di tipo, di macchine, 
di carta è di mano d' 


dei prezzi 


proprietà le prodotto giornaliero 
i tutti questi coefficienti, messi al servizio dell'ia- 
gono — dato è non ©rncemo che ve no tà — 
gli serittori del giornalo — vale a dire il foglio 
quotidiano — emo contiene bensì una quantità di 
scritti, di notizie, origina i o onpiat che pissono 
con un certo sforzo di fantasia, assimilarsi ad altre 
prodazioni dell'ingegno umano, ma in se etess» non 
è altro cho un pezzo di carta, o ciò un oggetto 
materiale, di col diventa” proprietario logitino, 
chiunque spende cinque centesimi, 

E sa Lionello Spada, doro cominceretbe vera 
mente la similitudine fra il caso del proprietario 
della Zribunia 0 i casi degli editori di musica o di 


libri per cui egli rompo la sua lanzia? Quando il 
proprietario della 7ribuna protendome, a cagion 
i oserapio, rilutare a un Tizio qualanque la facsità 


di abbonarsi o di comprare il suo giornale. Invece, 
bin lontano dal volere 0 dal potere fur questo, 
ditore di un giornale qualunque è costretto dalla 
natura della sua speculazione a mettere in pr 


ca 
il sistema da noi costenuto, e cioè la libertà. per 
tutti di frai mediante na 


giusto compenso versato all'autore. 
Ma, a ls, questo argomento ad lo 
nem cui il mio buon" collega ha voluto. ricorrere 
non poteva avere, neppure a suo giudizio, un peso 
nella blancla, 
mon ne hanno di più nè il pa 
del Lohengrin ed una corsa 
logia. delle modeste - pretese degli 
rchè @ l'uno e l'altro argomento 
varrelbe so non nel caso, alfatto lontano dal vero, 
cho io avessi sostenuto 0 soetenessi che Jo opere 
musicali. debban esegui za pagati 
tituro noleggiarsi senza esigere il 
passo oltre, nell'attesa di poter impegnare a base 
di razioni serie, una utile discussione sulla vera 
tesi da mo sostenu!a, 
Una tesi, la quale, pel gusto di cavar Ia risata, 
può essere travestita in qualanjue maniera, n 
ho è invece semplice e chiara come l'acqua : so- 
stituiro alla legge attuale sullo opsce dell'ingegno 
un'altra legge la quale tateli avche meglio se è 
possibile gi'iaterend degli autori o dei loro aventi 


(gone 


Rendita spa; 
Rendita { 
Se non fosse altro, 
cati di 


agi affari dell'e 
issidio tra la Rus: 


stremo 


sia © l'Inghilterra. 


La Rendita Italiana ha risentito gl'infiussi della 


situazione generale, a c i si è aggionto, da una 
parto qual he leggiera trepidanza + zioa 
della nostra vertenza con la Col dall'altra 
la persistente notizia che il tesoro debba ricorrer 
al credito, così per le speso della marina, come per 
i lavori pubblici. Il camunicato dell'Agenzia S'e- 
fani, è stato gi dicat> troppo sisilino per pot 
essero consi.lerato come nua vera @ pro 
spaventarsi dal fatto che l'Italia, per fronteggiare 
speso straordinarie, ricorra al crodito; to no po. 
| tremo mostrare il bilancio in equilibrio positivo, 
con un margino sufficiste pal sersizio di un nuoro 
prostito, è fuori dubbio che, nel momento attus!e, 
| potremmo ottenere buoni patti, Che che sia di ciò, 


| durante la settimana abbiamo avuto corsi oscil 
| lanci sulla mostra Rendita ; però le oso ll 
| stato moderate, per cui gli ultimi corsi di ieri so- 
gnano, bensì, un ribuaso di fronte a quelli. della 
settimana precodente, ma ta'e ribasso non è seme 


| silile, como spparisce dalle cifre soguenti; 


lermo e 
8 — Caserta 30,3 — Roggio Emilia 30,2 — 


stro è 
o ed al 


ina, con lo scelto programma che { mostri let” 
‘conorcona. 
titea ma Adri 


:— la signorina Pina Ciotti è 
1a assai festaggiata iersera, in occasione dal suo 
Wpettacolo d'onore. Le furono offerti fiori e doni. 
Stasera l'intero programma si replica. 


Domani, alle 6 e al 
celluns, la rivista, Robus ed il 
gen boliere. 
Al Nazionale: — 
ciali a Parigi @ do 
‘A prop Ù 
l'aulore con una cortesissima lettera ci avverte che 


enumerando la produzioni 

la sio — diciamo così 

nenti 

dira 
pe 


dalle quali 


è giusto e noi siamo listi di riparare 
missione, compincendoci allo stessa tempo 


he il buon Liberati sappia sopportare con spirito le 
inevitabili conseguenza dal so. fallo drammatico. 
AIl'E/tor il'interessanto siîda di 


pre l'atleta Gerard. 
, debutto della troupe giapponese Yama- 


ilpo; 
1a. par la sua ben 
Hi è stat 


piausì. Og 


> rei 
Spettacoli dal 14 agosto 


— Deammatica compagnia 
d di Sara n 


costanzi (ore 9). 
C Lelgiob-V. Titor; Lo riruttarem 


vinciali a P. 


Mikdorado (ora 9) Circo equestre Casmall : Spat- 
vicolo variato. 
x 


ala napoletana. Da 
‘di Pulcinella. 
no > del pallone, 


SPORT 
Là GARA DI NUOTO 


NEL LAGO DI BRACCIANO 
(Nostra telegr. part.) 


ANGUILLARA SABAZIA, 14, ore: 3,55 pam. 
— (Leno). Tempo splendido, cincor cnso da 
Roma 6 dai pu . A mezzogiorno giun= 


gouo i rappresentanti delle S.cietà che premono 
parta alla gara. In cap> al corte», accolto festosa» 
mente, noto gii on Sili e Ranzi, rappresentanti 
anche dell'on, Zappa, il cav. Da Rose per il pre- 


fetto, il genorala Latzari, il prof. Postempity, il 
pretoro Fiaccaripi e il tenonto Gregori. Furono ri 
ceruti dal siudico dal segretario. Senza. 


denari e dalla Commisiona organizzatrice d 
gara composta. dai signori Pouchaio, Sebastiani, 
Santoni e Tullio Randi 

x 


Ore 4 pom. 
Ecco il risu'tato della gara di nuoto nel lago. 
Percorso metri 1832: isceitti 36, partenti 23, 

Som> arrivati nel txmpo massimo preseritto 17. 
Primo: Sal! 

italiano in minuti 47,17. 


tarini Arturo di Milauo, campione 
Secondo: 


Crucianoli 


i 50,33, della Società 
riti Costantino, Quinto: 

Corzi Guido. Settimo: 
Forlirasi Leonsrdo, Ottavo: Crucianelli Salvatore. 

Nel tempo massimo giunsero ancora : Cattani 
Montalboddi, Ufolini, È © Barsot 

Seguì un banchetto alla villa Jacometti dove 
brindarono Pouchaîn, Sili, Ranzi, Lazzari, De Rossi, 
Cattane», Belloni, Poste npski e’ Vaonic 

Fu inviato un ‘telegramma al Re. Alle quattro 
al distribuirono i premi, 

e — 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Manovre di cavalleria 

ALBANO, 12. — I due reggimenti di cavalleria 
Lancieri Novara @ Carall'ageri Guide, com una 
batteria dol 12* artiglieria, dal giorno 19 ‘al 2% ese- 
quitanuo, presso Albano, delle manorre di avansco 
Moped 16 Ù general Mi 

Per il giorno 16 è nites il general Mainooi. ispet- 
toro generato de Sil'quato prenderà ale 
toggio nella villa Vanouk, 

fl giorno 16 0 17 giungeranno totti gli altri utt 
giali ‘Saperiori, 1 capitani e gli ufficiali subalterni. Il 
10, arriverà la truppa, a 

la circostanza Îl municipio sta preparaudo dei 

divoriimenti. Si 


Eronaca Italiana 


(Da Telegrammi ® Cartoline) 


Palermo, 11 — Deino misterisio, — Ja 001° 
irada di ban Îita Tu rinvenuto 
Savasta, 


ustatò che la morle era avvenuta per una 
stilettata al caore. 

ol calavere era posat un coll 
ra da cappello è ca 


lì delitto è arvolto, come sempre, in un fist> mi. 
siero, 
Un omicidio per un fico. — A Partanna, il gi 


vanetto diciomsastenne Acsardì Luisi, audando a € 
cla la contrada di Canalotto, si pariniss di cogliere 
tn fico nel fondo di Accardi Vito. A il par 
Jroue, le insegui nemate di ronca adalo 
della vita. Il cacciatore dupo di aver fog» 
geodo, lungo tratto di strada. vistosi sempra nocani 
tamente inseguito dal contadino, spiana! 

lo urcise sul colpe. 


dei cambi, i cui copi preseatano ua nuoro rinera 


| 


agoeto 
di w è del mercato 

ma contribuiscono n moderare la domanda di 

cambi pronti e ad atten 

ÎÌ titolo 4 12.01 ha Ja nuoro pre 
he ha risollevato i o da 107,6 a 

10410, e poi è ridisces» a 0. Il timore d 

na conversione è prematuro stando si termini 

della legge; cho non la per 

del 9 

Ma ciò non toglio che il mer 

tamente a sò, rappresenti 10 che © 

di questo titolo per parte del risparmio pri 


cara d'impiego. 

Le obbligazioni fe 
nto il corse È 
cercato dal risparmio, 


oriarie 3.07? hanno 


Come promisi nella precedente Rivista, i 
per comodo dei lettori iletla 7ribuna, i 
principali obbligazioni, diverso da quello dello Stato 


ni sono 0 da esso garantite: 


Buoni Fercorie Mori. ore GO 545 — 
Obblignz. Ferrovie Merid. 30,0 833 50 
’ >» Med 400 DIE— 
» »  Marmifro 50) D8— 


Molti brindisi, e tutti improntati alla_ più siae 
ammirazione per rofessore che fuori 
talia ha sa nome della patria, e 

op mosso, riagraziando, Sana 
‘l termino del suo dire, da un uragano 


Setta, protusecio 
a 
ia a l'oge ve SAD I 


macisto delle Mirche. = Laoodi mattina. alle {0 
Sisisagtà avri nogo, co literento dall notorio | 
‘itsogorazione, nel palazzo mualicipale, del Congresso 
tegionile tra chimiei © farmacia 

Por la circostanza, fanali sora si darà una 
presentazione di gala ni {astro com la Mokeme di 
Leo di poi banchesto allo stailiziouto 


Molto © notevoli parsobalità 
hanso promeso d'intervenira: 


olitiche ® scientifiche | 


|» Società farroriari 


haono nocvrdato forti ribnasi 

Si prevedo che i: Coagrevm riuscirà importantania 
psc if numaro degli intsrrenati, sia er lo dellto 
zioui che si prendernano. 


sato doll'ultimatum 
ell'ammiraglio Candiani sia già sc 


d 80, noti- 
zie sicure sulla condosta della Colombia non 
si potranno avere che domani mattina o tut- | 


tal più nello ore più tarde. di questa sera 
ferenza di 88 gradi è mezzo di lingi- 
tadine (tanti me passano da Roma a Cartagena 
di Colombia) o la nocessità per il Candiani di | 
servirsi dei tolegrafi della Western Union, | 
che trasmette i telegrammi dalla Colombia per | 
quattro cavi successivi importano un psriodo 
di 453 ore perché i dispa-ci del nostro ammi- 

raglio giungano al Ministoro degli esteri. 
Alla Consulta si afferma che al conte Can- 
diani furono da tempo trasmessa istruzioni 
chare e tassativo fanto nel caso di accetta» 


INFORMAZIONI ; 


più spediti per at- 
tuarli o con semplici circolari ministeriali 0 con de- 
ceti eli, por lo questioni più geo, con por. 
vedimeati legislativi da proporsi al Parlamento, 


MINISTRI IN VIAGGIO 
L'on. Finocebiaro Aprile è partito oggi allo 2.40 
per il ingo Maggiore. 
Sarà di ritorno in settimana. 


LA SQUADRA ATTIVA 
a squalra attiva al comando dell'ammi 
| Morin sì tratterrà tutt'oggi a Salemio e dopo uva 
| esparsione lung» la conta amalfitana; facondo dello 
evoluzioni, proseguirà poi per Auzusta. 


| TELEGRAFISTI IN AFRICA 
I tolegratisti Fitora Ripetti, Ciro. Barbnen, Ri 
naldo Federici, Giuseppa Boccione, sono stati de- 
| stinati all'uficio telegrafico di Massana ; il sig 
Francesco Bsnenati è stato destinato all'ufficio po- 
stale e teleseaSico di Koren 
si partiraono il giorno 24 da Napoli. 


R- ACCADEMIA NAVALE 


< ll miuistoro della nu 
zia to 

i pei 

va nel precs laut 


‘Accademia. n 
giovani cauti in qualche 
so 0 che, assndo preuri 


la domanda per concorraro non diedero Fi 

ini mancando loro la. isiaza Miecale 0 "ligitoto 

; molti della li ware pro nei 
a domania nel termino presscitto 


NELLA R- MARINI 


N sivistro tinsalises La voso dirulgata che 
dal scoppiato un cannone. 


— 11 sollotonneto di vascello Granafel od | guardiama: 
ica IL di sotfotaacati di raveollo Cavaluzi e Lisbo lu 
Martino. 


lia, eal, Maronsei, Severi, Mar- 
le @ Siccoli lnbareteranno sulla 


2 Sposia la N navo Rapido, 


Tan è stato collocato nella po; 
sizione ‘nevliario, ed isseritto col proprio grad, 
nella riserva navale È 

Contenza, parta ® giunta a Casamicciola 0 13 — 
Bapido, giunto a 8. Remo ll 15. 


°_— 


Stati Uniti e Spagna 
(Nostri telegrammi particolari) 


Lo pariscipazioni della paso al comuadanti a- 
maricani — Osssarioas dol biceco — Polici. 


zione come nel caso di rifiuto alle nostri con- 
dizioni. Nel primo caso il governo colombiano | 
dero già aver vorsato nelle mani dell'ammi 
razlio Candiani como garanzia verso i debitori 
della Ditta Corrati 60,00 lira sterline cor 
spondenti alla somma di un milione e mazzo 


già depositato, a termini del lodo di Washington, | 


| 


dalla Colombia al gorerno italiano per uso 
personale del Cerruti ed ora sequestrato dalle 
ditto creditrici. Nel secondo caso, il Candiani 
dove, a quanto sombra, ricorrere ai mezzi con- 
sentiti dalle consuetudini internazionali, quando 
un ultimatum non venga accettato. 


ÎLA SALUTE DEL PAPA 

Nl miglioramento della saluta del Pontefice con- 
finua in modo assai soddisfaconte. Stamano allo 
ore 7 6 tro quarti Îl prof. Lapponi sì è recato a 
visitarlo e non ha avuto altro n consigliazgli cho 
un po' di riposo © quaiche farmaco, duo cose che 
però ton poco accette a Papa Leone. Allo Dil Pon- 
tetico si è recato nella sua cappella ad ascoltarvi 
la messa detta da un suo cappellano segreto, quia: 
di ha avato una lunga conferenza com il. segreta. 
rio di Stato cardinal Rampalia. 

Più tardi è sceso nel giardino per una brere 
passoggiata. 
Nessuno, del resto, è più ottimista di Iyi pre 
quel che riguarda la sua salute, Jersera, uontre 
camininava per le sue stanze conversando con i 
suoi famigliari, ad ua tratto esclamb in tono scher- 
208: € Anch olta mi vol 
to!.. Eppure mì sombea d'essere abi 
E' vero clio son tanto veschio, che l'ora estrema 
mon può esser lontana. E allora avrete un Papa 
nuovo, che potrà fare raoito ed importanti cu. 
Nondimeno qualche cosa potremo faro anche noi. » 

Anche iori sera si erano sparse le solite voci con 
tanta insistonza cho da ministero dell'interno fa 
telef nato alispettare di Borgo cav. Manfroni per 
sapere che vi fosse di nu 

ettore Manfroni seriso immeli tamente un 

biziiotto alla Segreteri» di Stato, Dopo disei mi» 
nuti un mnesso del Vatican» recava al Manfeonì le 
notizle rassicaranti sulla salute del Pontefice, 


LA CIRCOLARE DELL'ON. ZEPPA 


Pubbli ammo e commeatammo giorni sono la cir 


colare dell'on. Zeppa agi'intendenti di finanza, nel'a 
quale l'aa. spitos di Stato al tesoro chie- 
deva il loro con rw per cercaro di attenuare nei 


ra danni per L'erario, le f- 
loina tributario, 

molti intendenti di 
lano invita al ministero del tesoro 1 loro rap- 

porti in risposta a quella cireslaro e‘che per ar- 

visi che il governo ha avati daî prefetti, i rima. | 
nenti rapporti giungeranno a Roma entro il 20 cor 

rente. 

1 dati di quei rapporti vengono a mano a mano | 
ordinati da appo gati, e. per quanto finora 
ne risulta, gl’intendenti di fisanza hanno. corri» 
sposto agl'intondimenti e ai fini che l'on, mttose- 
gretario di Stato sì era proposta, 

Dal lavoro che si sta compiendo al ministero del | 
tesoro esce una particolareggiata 0 completa in- | 
chiesta 5.1 nostro sistema tributario, di 
solo gl'intendenti di finanza denunziano la 
lità, ma n 
dei contrib: 


fininza 


le di quel 


i dagl'intendenti 
tiranno sottoposti ad una sione, 
parlamentare, perchè concluda indicaz 


Obbligaz Acciaierio Tomi 412010 516 — 

» » ona 10 490 — 

> Società Veneta 50/0 450— 

» Acqua Man 500 520 
Obbligazioni Fondiarie 

Panca dita 4 11200 bid 5 


ps 504 


Istituto Italiano 412000 Bik 
si 502 50 
Monte dei Paschi di Siena 516 — 
Milano 519 50 
Banco di Napoli (garantito) 3 172010 449 — 
Bano & Spirito di Roma 4010 47 — 
8 di Torino 1) 519 — 
» » 4120) 512— 
Come tutti pomono notare i titoli fondiari sono 
nscesì a prezzi troppo al tennano pare 
io il loro reddito; è rince che di questo 
vantaggio non pomano pe fitare i mutuatari, ai 
quali, Tavece, l'alto corso delle cactelle riesco dannoso. 
Nel tnercato dei valori vi è avvertita, ln geco 
tale, una certa pesantezza, prodotta, in parto da 
cealizzi, in parte dal diminuito movimento degli 
alfari n cassa della stagi mo. Per 
Borsa, cioè a Genora e Milano, la sp 
continuata con acsanimento la sua ca 
vore di alcuni tito, urando i 
reni 0 disinteressati, di adi pradenza. 
E cl) è rinerescevole pei pericoli che ne possono 
seguire, i quali, come nc‘ada, riffettono le loro 


Jogienze anche sugli a'tri valori. 


UNIVERSITARI 


tazioni a Mac-inlez. 

NEW-YORK, 14, ora 10.ant. — (4. 2). 
Una copia dol protocollo dei pfeliminari della 
pace venne inviata a Madrid per mezzo della 
posta. T'utti i capi cubani furono u0icialmenta 
informati dell'accottazione della pace 0. della 
fine delle ostilità, 

Maximo liomez sarà riconosciuto dalle parti 
già belligeranti come capo degli insorti e con 
lui soltanto comanichararmo per ogni oreniene 
za. Anche la Giunta Cubana notificò al dipar- 
timento della guerra di Wasùington che si'fi« 
cera malloradrico dell'attitudino degli insorti, 

Il generalo Miles, comandante delle: truppe 
americane a Porto Rice, informò dolla pace 
il goneralo Los, erconsole general» degli Stati 
Uniti all'Avana. 

Questi sarà richiamato a Washington e farà 
parto della Commissione militare cho si ria- 
nirà quanto prima all'Avana per regolare lo 
sgombro degli spagnuoli dall'isola di Cuba. 

Più particolareggiata furono lo istruzioni in- 
riato all'ammiraglio Dewer. Infatti a lui in- 
combe, a senso dell'articolo 8. del protocol!o, 
l'occupazione della città e della bain di Ma- 
nilla. 

11 gororno dell'Union annunciò ufficialmente 
che le misure eccezionali invalso durante jo 
stato di guerra per la corrispondenza  ppatale 
tra l'America, le Indio Occidentali o la Spagna 
sono state abrogate tanto dal governo di Wa- | 
shington, quanto da quello di Madrid, Tatta- 
non sono ammessi dispacci o lettero in ci- 
fra, ma-lo corrispondenze dovranno essere re 
datto in modo chiaro, 

Renchè non si sia proclamata la cessazione 
del blocco, pare fin d'ora lo navi mercantili | 
di tutto lo nazioni potranno en'raro e uscirà 
dai porti dello Antllo e dello Filippine, 

Gli americani, sebbene non obbligati dal 
protneollo, ma per solo sentiment> di umanità 
forniranno di viveri anche i soldati spagnnoli 
di Caba, cho versano in tristi condizioni. Ma 
ritengimo — da buoni mercanti che la 
Spagna li compenser) di quest'opera pia 0 con 
denaro o con a tro mezzo, 

Mac Kinley ricero da ogni parlo folicita- 
zioni per i risultati della guerra, per la quale 
il governo americano afforma di aver speso 
soltanto 150 milioni di dollari. — Troppo 

Ochi! 
2°" Istrazioni al eomandanti spagnuoli 


MADRID, 14. — Il gorerno spedi istra- 
zioni aì governatori di Portorico e delle Filip- | 
pine, affinchè eseguiscano le disp: 
protocollo pei preliminari di pace fra la $ 


gua © gli Stati Uniti 


UGINELLL, gere ste 


— Posti di studio 


Vedi Avviso in quarta pagina 


Banca gener. in îiq. 89 8 
di sconto e sote 1° emise, 2: 


» » » 20 
1 ribassi di questa caregoria di valori si 
conseguenza di realizzi; ma, in generale, la 


del mercato si mantiene buona, e certo 
sims rispetto alle azioni della Banca d'Italia e 
Tatituto Fondiario Italiano, 

i di Società di tr 


de 


PR, sarde pref. 
ord. 


Perrorio del Vomero 
Navigazione generale 


Come apparisco dale cifre î 
fercviari hanno ben mantenuto la loro pvrizior 

le azioni delle due pali reti banno dato Juog: 
ad nna e rrente di alfari che, avuto riguardo alla 
stagne, possiamo considerare a>ddisfacente; le Me- 
ridionaîi in qualche giorno della settimana sono 


Azioni industriali, 
A 1143 
€ 7 


a Ml 
dotte 
bus di 


sco la consuete distinte del prezzi 
Azioni di Istituti di credito 

6 ago 
890 


Banca d' Italia 
Crodito italiano 
Banco di Roma 98 
Banca commerciale 631 
Istituto i cred. fond. 502 
Banca Lombarda 


Merallurgica Italiane 
Fecriere Îtaliane 
Acciaieria di Teral 
Cotonificio Cantoni 


Elettricità E lison 
Elettricità Alta Tialla 
Rafineria Ligure Lom 


PER LA DIATESI URICA 
tanela > acido urico - caleoli urivarii - gotta - poltartite: 
mon v'ha acqua in Italia, nè rimedio, che come 


tare gli eniusisszni epontaaei che solleva l' aoqur 


FIUGGI 


consterati ja documenti e lettare ii 


Î 8. Chiara By 
ISTITUTO 
Anno 49 -— Vonezia 


promiato con medagila d’argento 


Ssoola Elempy'ara - Sezla Tosaisa - Ginnasio 


RAVA' 


Corsi pesparatori!alla Tragia Scuo'a Superiore di 
Comercha, alla N Acsadema Navals di Livorno 
2 a'lo Sense Mit ATO 


IMPIEGHI focsirt Sting 


unta meglio iaformato. Ha corrispondenti in tuttf 
fe provincis. Anno LL 4. Spedire Ufficio Cilla, Roma, 


CAVOUR 


ici # tornei com corsi accelerati. 
alla carriera militar: avsi mente 


Abbonatevi all'Aprisurone degli 


ISTITUTO 
Anno 91 — Firenze 
Sig civornari 


o - » 


ib. CALZONEeIng. VILLA: 


118. i 


un Pobazione di rando anita, È 
eat Tate steal, 
‘rent di Gant. CINQUANTA la % 


VITA POLITICA-DIFLOMATICA-ANEDDOTICA 


OTTONE di BISMARCK 


comitati da 
ERNESTO MEZZABOTTA. 
Sieante volume adorno det. ritratti 
| dett’ittuetre Statista. 
In via del Lavatore 88, Roma, continua la 
vendita delle pubblicazioni 
4 edito dal defunto Edoardo 
DE ino Aa del pe nato 
sulla copertina. 
G tons arie marone Fiatione di preti 
$ Dirigererichiestee cartoline-vaglia 
d alla Ditta CALZONE e VILLA, Roma. 


ro.e.o.o.e.esco-seo-e. 


Banca Artistico-Oporaia 


focletà anonima 
SEDE IN ROMA. 


ta 
i 

È 
, , 


Capitale L. 2,090,000 Intoramento ver 


La Busca rando noto di avero aperia ta via del Pam 
Jr, ST (presso la piazza del Monte di Piotà)l'Aguasia 


sti fr 


ticipazioni sopra Polizze 


di Piatà di Roma, al tano 


Il nuovo metodo di Estrazione, 


chiaro, rapido e semplicissimo assi. 
L’Estrozione sì farà il 15 Settem- 


bre prossimo. 


) 


della Grande Lotteria Nazionale di 
cura un premio ogni Cento Biglietti. 


Torino. 


= PERESSERE CERTI DI VINCERE 
" premi da Lire 200.000 - 100.000 - 


4 ecc. basta far acquisto di Centinaia 
#| di Biglietti o dì Quinti di Biglietto 


I valori che hanno mantenuta la loro porizion 
sono quelli del gaz di Torino, della Società metal 
Jurgica che ebbero il corso di 170 mantenuto quasì 
costaute da continnati acquisti a contanti; dello 
Ferriere, cho fornirono il maggior contingente dî 
contrattazioni e si 
denza di questi titoli è sempre buona; il pubblico 
‘conserva loro la ssa fiducia. Tra i valori che 
subito una certa reazione per effetto di realizzi, ma 
che conservano i loro pregi intrinseci, debbono es 
nere annoverato lo Condotto d'acqua, il cai ribussa 
è effetto di una vendita di discreta entità 

1 valori, Infine, che pel carattero del logo mori 


mento, possono considerarsi. più spiccatamente dì 
specalazione, sono stati, in primo luogo, quelli delle 
Acciaiorie, | cui corsi hanno avuto oscillazioni ten 


sibilimime che li spinsero da 705 ad 800, li fecero 
discendere a 750, poi nisalize a 790, o quindi x 
dero di nuoro a 780, Bastano queste oscillazioni a 
dimostrare quanto bene ci apponessimo nel nostri 
giudizi riguardo a questo titolo, Como effetto dì 
questo movimento, le azioni della Società veneta, 
da tempo in abbandono, hanno dato Inogo a dk 
verse contrattazioni, che ne hanno risollevato il 
comerfino a 50, e poi lo hanno ricondotto a 4 
Stille azioni del Gaz di Roma è continnato il mo» 
rimento, di cui foci parola nella precedente Rivi 
è così fiîlmno potuto toccare il corso di 740, ché 
parera follia sperare 

Anche Je azioni degli Omnibas e tramvaye di 
Roma lianno avuto il loro quarto d'ora che ne 
ha elevato il corso a 356, dopo il risultato degli 
esperimenti degli accumulatori elettrici; ma, non 
esistendo una giasta proporzione tra causa ed ef. 
fetto, Il corso è ridiscesò a 878, cioò 2 sole lira 
corso precedente, A Milano lo azioni della 


Edison hanno avuto mu vibrato movimento, che le 
ba fatte salire fino a 418; ma poì il movimento 
ni è attenuato parecchio e co le ba lasciato al 


corso di 406, Invece, nelle azioni delle Raffineria 
Sari va fade foto dela 

UCDZA S0m| dell'in ione în ci Lustrla 
Tora sispolto al regime dogranto, i 
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DENZA DOTE 


E nel faro quella gita pia, gli vonno la strana idea 
di rivedero anche quella tom ‘a sotto cai dormira ignota, 
quella misera da lui per anni creduta Giovanna Du- 
lard © pianta come tale. 

_Nl piccolo monumento era în ottimo stato © adorno 
di fiori ed il conte, fermandosi, si chiese di nuovo, chi 
mai potesse essere la misera creatura che dormiva là 
Botto, priva financo del sno nome. 

Ma chi poteva rispondere a quella domanda ? 

Svelaro il mistero? 

Era impossibile ormai! 

Mentre il conte; ricordando il passato, meditara su 
quei casî, la sua attenziono venne attirata da un voc- 
chietto piccolo e scarno il quale, camminando rapido 
lungo le tombe, no loggova gli epitaffi crollando il 

con aria delusa ad ogni nuova lettura, 
i della curiosità del conte, 
— Guardate quel vecchietto ? - gli chiese. - E' un 
povero maniaco, molto innocuo il qualo da anni ed 
anni — io che sono qui da quindici l’ ho sempre re- 
duto — cerca ed invano, il luogo dove, secondo lui, 
hanno sepolto sua figlia. 

— Come? lo ignora? 

— A quanto sembra! E' tutt'ana storia che rac- 
conta volentieri a chi voglia ascoltarla. Se vi pare lo 
chiamo. 

E siccome il conte, preso da uno strano presagio 
fucora un conno affermativo, il custodo chiamò : 

— E così, padre Martino, nulla ancora ? 

MN vecchio croilò la testa. 

— No. nulla... 


Eppure... sento che sono vicino alla solazione del 
mistero. 
Capiroto, è tempo. 


sara.no ventisoi anni il 6 gennaio venturo che sono 
alia ricerca di quella tomba. 

N 6 gennaio! 

Il conte diede un sussulto. 

Strana coincidenza! 


— Qual tomba cercate se è lecito saperlo? 

— Quella di mia figlia, perdinci! della mia Zanotta... 

Ob! so l'avosto conosciuta! 

Era cosi buona... così bella... così dolce, la mia Za- 
nettù... 

Ignara del male ahimé! dovera essere una fu 
preda agli ingannatori. Ed io.., Ah! non ho saputo pro. 
teggerla e con la mia brutalità l'ho spinta alla morte! 

— Sarobbe possibile? 

— Par troppo... Ma ora vi dico tutto... 

Eravamo gento povora, ma felico. 

Il saio impiego era buono seppur modesto e la mia 
piccina che era presso una sarta di grido come prova- 
trice guadagnava tanto da potersi permettere: un -po' 
di Jusso. 

Mia moglie, ottima cuoea e massaia, ci teneva il 
nostro quarticrino più pulito d'una reggia. 

Eà io, mettendo da parte qualche soldo, pensavo a 
far un po di dote a Zanetta pel giorno ‘in cui — 
sposa la giovinetta! — le frutterebbe in caso di ma- 
ritarsi 

All'improvviso subentrò un triste cambiamento. 

Zauetta non can'ara, non ridera più... 

Si faceva pallida — ‘spesso avera gli occhi rossi, 

Mia moglio piangera di nascosto... 

— Che c'è? - domandai. 

— Oht nolla... Zauetta non sta bene... 


— Cosa si sento? 


— Saranno i nervi. 


“PIÙ ANTI 


Voi indovinate! 

Una sera rincasando m'imbatto in un estraneo. 

— Il medico. 

L'hanno fatto venire senza avvertirmi... 

Inquisto lo interrogo subito. 

—- Dottore, che cos'ha mia figlia? Non le avete 
trovato nessuna malattia? 

Il dottore sorrido. 

— Oh! una malattia che non dà timori 0 che fra 
pochi mesi avrà termino da st... 

Un grido mi sfuggì. 

Le donne impallidirono @ mentre mia moglie si af- 
frettava ad accompagnare fuori îl medico, Zanetta mi 
si gettava ai piedi, singhiozzando. 

Sodotta ed abbandonata, era madri 

Al dottore le due donne averano detto, per un senso 
di vergogna. che Zanetta aveva marito? 

Da qui la rivelaziono fattami da lni del triste caso 
che esso volevano dissimularmi! 

Che posso dirvi? 

Il sangue mi sali al capo... 

_Ero collerico e noî momenti d'ira non capivo ra- 
gione... 

Scacciai Zanetta, la maledissi... 

Eà ella inveco di riparare in altra camera colla 
sorella che la calmava, la confortava, preso la foga, 
impazzita pel dolore, 

Tornato in ms, mi slan lo suo orme, la segui 
mentro fuggiva davanti di me, coi capelli sciolti, nelle 
vio deserte per l'ora notturna. 

La chiamai, la scongiurai invano! 

Ad un tratto giunse sul ponte della Senna. Iufa- 
riava un temporale... 

L'oscarità era fitta e solo i lampi la diradavano. 
Che vidi gran Dio! al sanguigno bagliore di uno di 
quei lampi! Una forma nmana in piedi sul parapetto. 

Era lei! 

Mia figliat 

Presi uno slancio, accorsi... 


Ma non vidi che In Senna o lo sta, acque torbide 
che s'erano richiuse sulla misera forma! 

Allora caddi come corpo morto... 

Quando risensai erario scorse dello settimane. 

Una meringite mi aveva inchiodato a letto, imme- 
more d'ogni cosa. 

E nessuno, nessuno sapeva nulla di Zanotta! 

E da venticinque anni io cerco almeno la sua tomba 
per bagnaria®dollo mio lagrime! 

Muto, il conte lo aveva ascoltato. 

Non vi era più dubbio. 

La misera Zanetta era quella che egli 
per Giovanna. 

Avora, como lei, lunghi capelli neri, 
bianche, come lei era incinta ed infine 
come lei dal ponte di S. Michele la sera del 6 giugno '70. 

Allora, dolcemente il conte dissa : 

— Venite con me... io vi spiegherò il mistero e vi 
mostrerò la tomba sotto cui giaco vostra figlia, ma 
senza fiori nè compianto... 

— E' possibile, signore? non mi canzonate ? 

— 0h, sarebbe delitto irridere a sensi così sacri... 
No, il caso mi ha permesso di scoprire il segreto. 

Guardata quella lapide... è quella che protegge da 
venticinque anni lo ceneri della vostra povera fan- 
ciulla... 

E gli riferi tutta la storia. 

Commossu, il padre Martin lo ascoltava e quando 
sbbo finito, lo ringraziò con effusione © s'inginocchiò 
sulla zolla fiorita. 

TI conte lo lasciò in quel luogo, racconsolato nel 
suo lutto, quasi avesse ritrovato l'anima della figlia 
sua, onde impetrare da lei il perdono. 


XI 


ll matrimenio di Giacomo 


Gli invitati che sono accorsi a festeggiare gli sposi 
Bano preso congedo. 
Lo salo si sono sfollate. 


Giacomo e Maddalena abbracciano 1 loro. genitori, 
sorridendo fra le lagrime, divisi como sono tra la ime 
mensa giuia ed il rammarico di lasciar i loro cari. 


ll' emoziono di quel primo distacco $ 
singhiozzi della madre, il pallore del padre. 

So sapesso! 

Soltanto Giovanna ha in cuore, oltre al rimpianto 
per la partenza di Giacomo, l'angoscia del domani, 

Tl conte è irremori 

Partirà solo, desolato. 

Ed ella che non ha mai cessato dallo ricerche, no 
ha trovato traccia di Narciso! 

1 suo sguardo torna sempro alla contessa © si stue 
dia di confortarla. È 

Ma questa non ha quasi nessuna speranza. 

E quando, partiti gli invitati egli sposi si vide sola 
nel suo salottino, trema di ciò che sta por accadere, 
dell'ora fatale che è vicina! 

Pur troppo il conte, fodelo alla sua minaccia, avea 
deciso di partire. 

Adorava ancora la moglie ma non le prestava fede, 

Quollo che essa riferiva era troppo inverosimile pere 
chè lo sî potesse credere senza provè ed egli non pas 
teva vivere presso di loi con quel dubbio atroce, 

Ad un tratto Maria trasali. 

Bussavano all'uscio del salotto. 

Ed in quel modo discreto e quasi timido di bussare 
ravvisò Îl marito. 

Allora il suo cuore ebbe un palpito così affannosd 
che obbe appena la forza di dire: 


n Avanti! 

‘a porta si aprì ed aj M 

pat alici vasi 
Pallidissimo, fissava la mogli con uno sguardo d{ 
lore ineffabile. 


Allora la speranza sì dileguò dall'anima della mk 
sera donna che senti un gelo nelle vene. 


dal 


CO ISTITUTO ITALIANO DI ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI DEGL’ INCENDI 
SULLA VITA DELL’UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


Sede în MILANO —— Via Lauro, Num. dd 
Società anonima per azioni, fondata nel 1826 — Capitale nominale Lire 5,200,000 — Versate Lire 925,600 — Riserve di utili Lire 4,416,138 — Riserve. di premi Lire 6,293,698 


La COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI MILANO offre ai suoi Assicurati la ia morale di essere Istituto nazionale e di avere un passato di 72 anni memorabilo por lealtà, 
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@ Agente procuratore in ROMA cav. E. Marchi, via Condotti, Mum. 42 @ 


in Roma cerca camera beno ao 


Endiizni ‘ chiarimenti al dot 


Reperto visggiatoro, trentacin: 
Cna 


U. G, fermo posta, Ro: 
Marito © moglie, bene educati 


ottima compagnia, oltro disim 
tro faccende o am 


are Jtalia o estero. Scrivere 


Frascary, Galloria 


o Rome, tota 219, Roma, 


vori © di tutto ciò che riguardi 
direzione case, cerca occupazione 


Gni urgenti, occuperebbesi 
sione cas persona agiata, seria. 
Inutili anonimi. Berivere: Ama 

Roma. Cor 


Roma. 


gain, peintare, bonnos ri 


Ricca clientela. Macchinario at 
tressi nuovi. Cercasi uno © più 
guri copitliti por industria bo. sione tro bambin 


lia signorile, 
i sorto. Richiedi 


premo fami 


lera " porto 


disposta anche occu- Inviare referenza, accennandi 


Signore residente stabilmente 


roata ed elegantemente mobiliata 
distinta famiglia. Spedire 


Armando Freda, fermo in post 


pento, cerca per fine maso sia 
qualsiasi articolo. Dirposto 
viaggiare ahoho sola provvigio. 
ne. Ottimo referenze. Serivere 
“RR 


intruiti, cerchereblro posto pros: 
#0 signare 0 signora a cui tenere 


Klianbotta Annemi, via Ripetta, 
‘8096 


Distinta signorina senese, cs 
pacimima in ogni genere di la 


1. 8026 Haasenstein © Vogler, 
‘8006 


Demolsetto distinguée ensei- 
guant allemand, nuglais, fran 


Jeciro placo institutrico enfan 
6-12 ano. Adrese: B. O. 7777, 
porte, Ror 


mento tedesca caltolice, educa 


‘provincia Ca 
ottima morale, 


schi. Mensile L. 8) alloggio, vitto. 


campagna invece compagna. Tro- 
va nella quiota vita campestre 
tutta la prce che ho 


ria, spesa modica. 
Hit, dior SEAN ein 


© 7151 premo Hassenstein e Vo- 
gior, Roma. ‘7800 

Favorevole eccasione, Cau 
sa partenza cedesi in via Genova 
29, locale con stigli uso ufficio 
commimioni od altro. Miti pro- 
teso, Rivolgersi dal portiere. 


Rio. Stai tranquilla tutto bene. 
Anelo momento rivederti. Millo. 
EMME. 


«00 
Stolta, Ringraziai giornali! 
Dopo nulla ricevuto : Fai rim- 
proveri io dovrei faro e, scusa. 
ti poco pensiero. Jirave1 Ripe 
toll Inginslizia trattarmi coni: 
Divertimenti, indi@lerentimimo. 
Cattiva. sai doveò sopportare: 
Pensami qualche volta. > MIA: 
stentato. Tutto regolarmente. 
Ancora parmi sogno. Sto bene. 
Affini ‘nuti. 


Pata bruna, Parto domani 


conta 
diari (capitale), scrivere Artista, 
fenna in posta, Venezia. 7618V 


Croso recunte invenzione non 
mai visto. Spedisconsi dietro ti 
Ghiceta gratuitamente, eleganto 


leggiatura. Martedi ritira, Milla 


sarò Vienna. Potemi aver 
fina tua 

Giara, Napoli, 10. 
Invano recaimi porta. 


ogiu 
lettera posta solito indirizzo CI. 


buna per corrispondere diretta 
mento senza intermedinrii 
8048 VITTORIO. 


CORRISPONDENZE 


Ogni panda Centa QD 


Minimum L 4 


Rra 41.52. (Venerdì). Grazie 
ua lunedì, martedi. Non lnciar 
ti vincere malinconia. Vivo per 
te contento eesero legato cos 
dolcemente. Ritiraati © lettera? 
Pensoti 88 


spietato contegno. 


Inutile ultimo 
ipetto lattoro Augunta (8î 
Mi vuoi dimentio 
tisimo... 


Agosto 
Conservando illusione affetto mic 
profondo condiviso, avrei vis 

traquillo. Non bastami sola gra 


sentimento. _Tutt 
Bconterò terribilm: 


;mmagine adorata, sf 


Cho cosa avrebbe potuto diro? e, d'altronde, si sen- 
Aiva la gola stretta como in una morsa. 
Fa allora lu volta del Bamboccione di prendere la 


parola ; 
— Ecco la soluzione della sciarada, signora 


con- 
fessa - disse egli con faro amabile. - Il signor giudice 
istruttore si trova in questo momento sotto il colpo d 
una sorpresa talmente straordinaria che gli toglie mo- 
‘amento la parola. Ma noi verremo in suo aiuto 
li che si tratta. 

Marcella lo interrappe rivolgendosi al magistrato 
esclamando: 
i chiedo per la scconda volta, che cosa signi- 
fica ciò! 

Filippo lo feco conno di sedersi e con voco quasi 


Marcella si senti presa da spavento 0 si lasciò ca- 
doro sulla sedia indicatalo dal magistrato. 

— Siznora contessa - cominciò il Bambocciono - io 
mon mi perder) in van Andrò diritto allo scopo 
oi siamo degli svaliv 

— Dei mos 

— Degli onesti svalisiatori - continaò Roberto. 
Non vogliamo malo © non facciamo male a no, 
Noi non faremmo mal: a una mosca © se liboriamo i 
dorghesi del lo0 «up rfluo, lo facciumo sempra dolce- 
mente, Non una dello per-one cui abbiamo fatto della 
visitine notturne, senza prevenirlo o senza lusciar loro 


| 
i svaligintori « soggianso la Scoiattola, | 
331 
| 
Î 
| 


è mai lamentato di nei 
>. Comprendete, non è vero ? 


{1 nostro biglietto 

Questo è il nostro caratte 
Marcella non comprendeva affatto. 

o una cos le distinta, in mezzo alle 

re: ed è cho si trovava innanzi ad una coppia di 


Con uno sguardo spaventato, ella interrogò nuova- 


mente Filippo, ma questi, in preda ad un annichili 
mento completo, non sembrò nemmeno accorgersene. 
Il Bambocciono riprose a dire 


— Noi siamo stati acchiappati al momento in coi 
ricco bottino. 


stavamo per metter la mano so; 
Ci hanno spedito a Maz: 
dopo ventiquattro gior: 
mano avanti al signor g 
dell'istruttoria dell'affaro. A stupido: non 
c'è infatti nemmeno di che fa verbalo a una 
mosca, @ vede Jostra fortuna. 

La o fortuna ! sog 
fattola. 


so la Sco- 


ole avanti a cui ci intro- 
le gui sapete chi 
lo sapete, signora 

— Eb! balbettò Marcella, e 
volete che io sappia ? 

Roberto Dauphin si accarezzò il mento, attese por 
alcuni secondi cono un commelianto che prenda un 
tempo al teatro per produrre Îl suo effetto, è, piegan- 


Nel magistrato onor 


dacorai 


lo saprei io? Come 


dosi verso la signora di Lagarde, lo sussurrò con voce 
bassa, sibilan:e, nell'orecchio: 

— L'uomo che vi accompagnava nella notto del 1 
aprile, al vecchio sbarramento di Joinville. Eh! non 


vi s«mbra meraviglioso? 

Marcella mettendo un grido di spavento sì alzò bru- 
scamente. 

La valigetta di cuoio di Russia lo sfaggi dallo dita 
che tremarano, si apri cadendo, e no uscirono vari pac- 
| chi di bigliott, 


celeri negozio Metene. Iorsera stamparono Accampamento, Ringrazioti. 1 


8085 


‘4050 ora, Sperara ricerere tuoi co 
Choriedme!. Ricevuto, grazie. ratteri, fui deluso, distrazioni 
Riparto stasera stema per vil. non permettonti forse pensare 


tiba, Catanzaro. Gran brutto Smmpre a 
vivaro cod, tesaro. Domenica 15 Elio giunganti saluti alfottuosie 


im 


randoti imploro aoritto.. Ritira 


Al... Confermoti immutato ar: 
dente amore nonostante tuo 
8046 


‘nulla. 
lo incauta, 
folle enpanzione. Impossibilitato 


Marzo B. Tu come sempre, 
Non. pensiero solo, dedicherott sci l'idolo mio. Comprando quan: 
ma immenso affetto. Indicami to mi ami, dispiacemi non poter 
mezzo sicuro scriverti. —8%1!ti manifestare intimo cuor mio, 
Gentile. Con anima innamorata intenso amore che a te mi lega. 


ND. — Accenti nom vi sono. _ che ti sospira e ti adora ed è tu: Vorrei trovarmi costà, e, tante cea] 


Concorso a 12 posti di studio witersiai AL RISPARMIO 


istituiti dal Monte dei Paschi di Siena 
il concomo a DODICI porti di studio di e TRE 
O ciascuno de conferi 


per sempre mi raccomando a te.| volto tanti... tanti co Y A 5 
8040 TISENTO. il fiore più bello del tuo Pegi a favore degli rpg Giurisprudenza © 


Giulia, Costante mio pensiero 
Sei tu, tu cola anice tu. ° forse? Oh 1 ve lungamente fome 
Piel. Favorita inviarci 50 cent.i Postibilo soriverti, ma; 
per differenza. — Ho V. |*AlSupplisi tu ora che puoi, 
Mio buon angicio. Penso, an 
ta ripenso tua cru 

tà non scrivermi nemmeno ri- 
&0; pomo aver errato, quantun: 
‘qua lo ignori, ma ti par nom sia 
la pena troppo grave confrunto 


gi 


peccato? Da venti gica non bo Maguio nia. ‘il 
o care notizia; Amploro. Bert 

ton care notizia; Lnpioro. ri! Dora, Prego ritirare porta let 
the mppia dove si; credi che ‘rs unente. RODOLFO. 58. 


; e gg nta 
condizioni vantaggio gcrivimi colà. Amoti eternamon. 8108 de iuroti eterno amore, acuresut 
ooo atto, Rerigii se: Agi 18 eni ste co re 


ingiusti dubbi. Bada però che 
mancanza lealtà reciproca sareb- 
bo iniqua. Partirai solamente 
meco. Bolito medico viaiti bim 
ba. Baciamela nesaî. e8051 
Pa To MI. Grazie tua. Sono an- 
cora campagna. Adoroti sempre. 
Corri Saluti. 


lontano. lo penso invece sempre 
.. Prima partire vo- 


timi. Vivo apprensione 
sapendoti x...; ma partirai? Log: 
gerai allora Pribuno7 Dimmelo 
inviando lettera, anche muta, 
ferma posta bagni Montecatini, 
entro 22. Se dopo vorrai darmi 
notizio (giungerebbermi carini 


e giornali per sarto 


MODELLI 


a 


anno sco 


posti d istudio di qualunque fondaziune. 
i devono intano 


deguonti 
n) Certificato 
tesi 


lè atudi fatti degli cromi sostenuti : B) At. 
4 Sindaco comprovante lo toto di famiglia del ever 
rente; ©) Attestato dell'Agente delle Tasse valutico a! concorrente 
ed alla sua famiglia. 


‘Ai eodelelti ponti are puro gli studenti che abbia 
no compiuto gli studi, osi, perchè oltre dì certificato del Sin 
Geco, ed » quello dell'Agente delle Tune di cai sopra, uniscano 


falla loro istanza il certificato di licenza, ottenuta con una media 
di 8/10, ed un certificato di diligenza © di buona condotta rila. 
tciato dal Preside del Liceo ove hanno ermpiuto il como. 

Le condizioni per l’effattivo ccnseguimento e godimento. dei 
detti posti di studio sono stabil.to dalla Deputazione del Monte 
dei Paschi. 

Dalla Direzione del Monte dei Puschi 
Siena, lì 8 Agosto 168 


Amore santo Soffro orribil 


mente vostra lontananza. Gi Mie Mor 
FREE Ses: NEURASTENIA 
Serivendomi diminuirete me sof. nea) mr: 


ferenza. Amato colui che ado. 
ravi. 8068 
1° Marzo. Ebbi giornale. Cre 
doti ritornata. Cerca pomibilità 
scrivermi, almeno mandami ogni 
tanto giornale. Viene = te tutta 
mia aforazione, dolci teso 


LA NOTA sonnambula Gemma 

di Ripetta, 4, Ro 
‘conmulti per tutte le ma 
per qualsinzi _ srpomento 


titudine, amicizia ; mperavo altro 


lnttie 
possibi 
5 sera. 


È 


7 schiarimenti scrivere 
Îlo per ve 


Modesta videro q chi, ma im quel 
momento nom era ciò che li occupava. 

Essi non pensarano che ad uscire rittoricsi dalla | 
Jotta impegnata, dominando col terrore Filippo di Kerven 


è Marcella di Lagarde 

La Scoiattola, come per rispondere al grido della 
contessa, completò la frase de. Bamboccione con questo 
parole 

— L'assassino del conte Giorgio di Lagarde vostre 


marito, sì, perfettamente, signora... 
Marcella era di di un mortale pallore. 
Pure non perde testa. 
Siete domus sordo o muto? - chiese ella vi 
temente a Filippo, pigliandolo con le due man 


he sono pazzi? P. 


e a costori 
a ta 
Hanno visto tatto !... 


- balbettò 


ripets la contessa schineciata. 
o, assolutame 
ripreso il Bambocci 
allo sei to fi 
povero signor conte... 
Voi mentito !... » 


A 


- Voi sap-te non meno ben: 
d'altronde abbiamo delle pr 
— Delle prove o ondine, - aggiunse il Bam- 
Îboec li meglio? 
La credò di vedere aprirsi da- 


vanti le porti so 
Tutta la f che risaltava dalla sua volontà 
di forro sva 
Ella si senti viuta. 
— E allora, - balbettò ella tremando verga a verga, 


lo dalle 10 mattina alle 


per lavori fe 
Rs 


ALBUM BELLISSIMO 


da L 0,35 alla Ditta Pac 


Si combatte questa malattia cole Pillole Beard di Flndelfia, 
preparate secondo la più recenti vedute fisiologiohe dal cer. E 
BiPaziieis chi. fata, Farmacia del Quirinale, Via del Quiri 
nale 46 Rigon. — Si mpedieono opomoli gratia ‘a richiesta com 
Lis biglietto da visita: Sestola dî $0 Pillole I. & 

Dopsuito: Reale Farmacia Peretti, via Nazionale — Farmacia 
peraso, via Firanso Società Fermaceutica Romena — Colon 

tè Bordoni — A. Mansoni e ©. sota 


voi ci porderet 

— Perderti?... - replicò il Ramboccione. - Mai più. 
A meno che non vi siamo costretti, nostro malgrado, 
A che coss ci condurrebbe ciò? Noi siamo gente pra- 


Allora, che cosa volote? 
— Oh, una cosa semplicissima. 

— Quale? 

— Che in cambio della nostra discrezione il signor 
| ai Korven passi un tratto di penna sul nostro affare... 
hiari ch mo stati accusati a torto (ci) che, 
] resto, è perfettamente vero) che non vi è luogo a 
| procedere, e che in conseguenza firmi un ordine di li- 

derazione immediata. 

Kerren, - esclamò la contessa, è da 
nostra salvezza. Firmato questa 


, beninteso, la piccola indennità 
a per il nostro arresto arbitrario 
ttro giorni che abbiamo passato sotto chi 
feco la Scoiattola, abbassindosi e racco- 
o la valigia e i biglietti di banca, e mettendo il 
> sullo scrittoio, avanti al giudice istruttoro. 
ranzia avremo noi del vostro silenzio ? 
rioscendo a dominarsi 
ore di tutte, il nostro interesse, - 


glien 


ri 


| 
| spose Roterto Dauphin. - Acensandovi e per provare | 
| i fondamento della nestra accusa, saremmo costretti | 
| a confessare che siamo noi gli svaligiatori della villa | 
| dei Platani e che, temendo di essere presi da una | 


| ronda di gendarmi, abbiamo nascosto l'angenteria nella 
cassa della fucina di Giovanni Remy, quel povero dia» | 
volo di fabbro innocente, al quale voi avete fatto così 
graziosamente tagliare fl collo... Ah, voi siete un bel 
furbacchione, signor gindice. 

Sì è realmente nutriti troppo male în_ prigione 
- aggianso Modesta, - Noi non abbiamo voglia di es- | 
ser rimessi a quel regime... Dunquo, s: siote ragione- | 
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- nazionali. Vestiari xa misura, presi da non mere concorreasa, 
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Pai catari intest'nli, le d'aroo, lo 
gli adelti è nei bambini è rimedio sie ro l’Mnterorone 
Qin aper armeronz arturo 
Ur dne n LMETO, n Le suo cc rada 
US' Tata è datato” di iaiate pe 
ORI porto eden <— pia mato 
e I RT rigore scatto 
lO RISTRES SO da 00 cosi rage 
Pi, pray gh 
e a pae 
"2 Betania 
Liaferotan U vende ta 
nerd S 0 faro el 'Revoa: 


L'Anigestral*co Wine lar 


CLINI 
vita. 


Caras 
fi 
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no è quella che 


"det Policlinico. La date 


di guerisea rapidamenta 
sa po 
uso da oltre venti 


anpodo’i di Madrid. E 
meraviglioso fin dal rione. 

si la frame» di porto een lstri 
cortelizo-vagia di Le 10,20 all Agenzia del Pabelinico» Roma 


vo della Tr/huna, — Stampato con innbiestr@ 
Deposito in Roma via Palorma, i. 


diritto di contare se um giorno avrete 

Non si sa mai quel che può succedere... Mio Dio, che 

cosù infine chiediamo noi ?... Niente altro che vivere 

onestamente como voi... con la stima della brava 

gente... 

— Finiamola - disse Marcallo in tono brusco, i 
Oltre alla vostra libertà, qual somma esigute ? 

— Ventimila franchi non è troppo - replicò Mode 

è mentalmente aggiunse: - Ventimila franchi im. 

al tre, ci fratteranno altri seicento franchi di 


La signora di Lagarde pigliava già Jno pacchi & 
biglietti di banca da diecimila franchi l'uno e si pre 
parava a tendorli al Bamboecione. 

Filippo la fermò. 

— Un momento - fece egli. 

— Perchè non finire subito ciò? 

— Perchè mi è impossibile mettere immediatamente 


103 ? - chieso 11 Bambocciong 


Bisogna c'e l'ordine della. scarcorai 


— La leggo.. 
zione sia notificato alle vostre prigioni rispettive o ch 
tutto avvenga regolarmente. 


— Allora, esclamò la Scointtola, voi ci rimanderele 


— Bisogna... Non posso faro altrimenti. 

— Non meditate mica un tradimento contro dî noi?! 

— A qua'e scopo?... Capirete come mo che non & 
nel mio interesso ad avervi per nemici 
* giusto. Allora, a quamlo la libertà? 

— A domani, prima di mezzogiorno. 

— E i mostri ventimila frav-hi”... 

— Voi non potete portarli a Mazas è evidente 
se per un caso qualunque fossero scoperti, non pol 
Splogaro Îl Toro possesso... 


